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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompente al valor milgazq

freyfo decreto 18 maggio 1mkVlu, registrato alla Corte det cortti
addt 25 agosto 1940-XVIH, registro 7 Africœ italfœna, fogho 166.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per opera-
21oni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'OTIO

Grosso Pietro, capitano (alla memoria). -- In sanguinoso com-
battimento contro forze ribelli soverchianti, rovesciato dall'infre-
nabile orda nemica, cadeva dopo aver eroicamente combattuto e
fatta scudo del suo petto al proprio comandante di battaglione, oppo-
nendo alla cieca e crudele irruenza avversaria, la calma del suo
coraggio e la nobiltà del più generoso sacrificio ».

MEDAGLIA D AllGENTO

Andenchiel Taclé, setumbasci (214-122). - Durante un contras-
salto, sebbene gravemente ferito in più parti da una bomba a mano,
rimaneva al proprio posto di combattimento fin quando l'avversa-
rio non veniva definitivamente ricacciato n.

MEDAGLIA DI BRONZO.

GersfUp E(ptdtp di Marcantonto e di RAucci Angelina, nato 11
N IRArgo 1911 a Casapulla (Napoli), caporale maggiore. -- Maniscalco
di squadrone, durante un aspro combattimento prendeva parte a più
cariche contro numeroso nemico in posizione, impegnandosi anche
in, lottA corpo a corpo. Ferito, continuava con serenità cell'azione,
prodigandosi nel portare le prime cure ai feriti del reparto e dimo-
strandor fermezza di antmo, spirito di sacrificio e sprezzo del pert-
cg19 a

Gavotti Gtti-seppe di Giulio e di Maria Balduino, nato 11 27 no-
Vembre 1914 a Torino, sottotenente di complemento. - Durante áspro
combattimento contro nemico in forze, alla testa del proprio mezzo

squadrone, in un momento difficile, caricava pia volte nuclei ribelli
in posizione, riuscendo a sopraffarli ed.a metterli in fuga. In se-

guito, impegnatosi in lotta corpo a cor.po, causava ingenti perdite
al nemico, dando prova di sprezzo del pericolo ed ardimento ».

Jacomoni Gismondo di Adolfo e di Basini Tina, nato 11 15 set-
tembre 1910 a For11, sottotenente di complemento. - Durante un com-
battimento, visto 11 proprio comandante di battaglione fatto segno a
fuoco di fucileria da parte di due armati ribelli nascosti in un cespu-
glio, con nobile slancio e sprezzo del pericolo si lanciava da solo
contro di essi, riuscendo ad ucciderne uno e catturare l'altro dopo
violento corpo a corpo. Esempio di valore e di devozione al supe-
riore.

Malatesta Otello di Arturo e di Donati Amelia, nato 11 5 aprile
1911 a Roma, vloe brigadiere a cavallo, - Addetto ad un comando
di colonna, visti cadere feriti un ufficiale ed un carabiniere si slan-
clava per salvarli Nonostante fosse fatto segno a violento fuoco Tiu-
sciva, con solo quattro gregari, a rigettare 11 nucleo nemico e a trarre
in salvo i due feriti. Esempio di abnega21one e spirito di sacrificio.

M¢ssa fliccardo di Gianhattista e di Rlengetti Maria, auto il
10 maggio 1912 a Cuneo, sottatenente di cargplemento. - Durante un
violento combattimento assumeva volontariamente 11 comando di
una ardita pattuglia, alla testa della quale sosteneva un brillante
scontro contro nemico in forze- Successivamente, alla testa di due
plotoni, attaccava nuclei ribelli in posizione e li caricava rJpetuta-
Icente con audacia ed energia per tre volte ceasecuitve Volgendoli
in fuga con forti perdite.
.

31azzeo Stefana di Giovanni Battista e di Femmino Annunziata,
nato il 2 gennaio 1910 a Geseo (Mereiga), carabiniere a piedi 25078-20-
1910) - Al seguito di un comando di colonna, durante un aspro
combattimento contro ingenti forze ribelli, si offriva a comandare
una pattuglia di collegamento, con la quale attaccava un forte nu-
eleo di ribelli, distruggendolo. Rimasto ferito, seguitava a combat-
tere e ad incoraggiare i propri uomini flito a che cadeva esausto.

Petti Onofria fu Luigi e fu Clorinda D'Errico, nato 11 27 luglto
1889 a Nocera Superiore, tenente cðlonneHo s.p.e. - Comandante di

gruppo artiglieria colordale, durante undici giorni di taticose marcie
per raggiungere un fortino accerchiato dai ribeRI dimostrava ma-

gnifiche doti di comandante e di soldato. NelPattacco al fortino da

parte di circa '¿00û Ytballi, col tiro dei sdot pezzi brillantemente im-
piegati, concorreva efficacemente a fronteggiare prima e respingere,
dopo, l'attacco, infitggendo at ribe1H notevoli perdite. Eselnpto di
calma e sereno sprezzo del pericolo. J)istintosi per coraggig a perisia
in precedente combattimento.

Rahelt Amerigo di Pietro e fu Manta Assunta, nato 11 8 giugno
1908 ad Alezio (Lecce), sottotenente medico di complemento. -- Par-

tecipava a più com¾gttituenti in operazioni di grande polizia, dando
costanti prove di entusiasmo e sprezza del pericolo. Durante un

aspro combattimento contro forze soverchianti, unico medico di

una colonna, visti cadere un ufftetale e due nazionali riusciva a

medicarli e a trarli in salvo nono6tante 11 concentramento di fuoco

nemico. Infine, si prodigava instancabilmente per raccogliere tutti
i feriti, dei quali alcunt fuort 4ella linea qd ancora fatti segmo a
fuoco mirato di nuclei ribelli.

Tommasi di Vignano Guglielmo di Tommaso e di Polaz20 Ange•
lina, nato il 10 febbraio 1914 a Milano, sottotenente di complemento -
In più fatti d'arme dava prova di spirito di tniziativa, sprezzo del
pericolo e perizia. In un combattimento contro forze ribelli superiori
conduceva 11 proprio mezzo squadrone all'assalto 41 una postylone
saldamente tenuta dal nemico 11 quale, sorpresa dall'Irruenza dqlla
carica, si dava alla fuga lasciando sul terreno morti e fertti.

Dagnon Maharf, bulue basci (5028E). - Nel corso di un aspro com-
battimento, pur essendo stato per due volte ferito, nonabbandonava
il proprio posto e continuava con la voce e con l'esempf0 ad inci-
tare i propri dipendenti a resistere alla violenta aztone nemie'a..

Dottrù Guangul, sciumbasci (19224). - Sctuurbasci addetto al
comando di un gruppo di cavalleria, durante un violento combitti-
mento, alla testa di un nucleo di aseari, si lanciava all'attacco di
alcune capanne occupate dai ribelli che erano costretti alla fuga.TDu-
rante più ore di combattimento si prodigara per incuarare i proprt
dipendenti e, con grave rischio personale salvava un ferito in lo-
calità particolarmente battuta dal fuoco nertico. O a

Felice Tesfazght, sciumbasci (10858). - Nel corso di un aspro
combattimento, confermava le sue elette qualità militari, dimo-
strando calma e sprezzo del pericolo. Alla testa del proprì uominî
51 lanciava al contrassalta di un forte nucleo nemico che, avutetna-
tosi alla finea di combattttnento, minacciava le artiglierie, contri-
buendo a respingerlo e ad Infliggergu gravt perdtte.
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Fessaha Zerasphi, sciumbasci (18706). - Comandante di mezza
compagnia, durante una giornata di violento comt attimento gui-
dava con perizia ed ardimento i propri ascari all'assalto alla baio-
netta e a colpi di bombe a mano, per la conquista di mimite posi-
zioni nemiche. In condizioni particolarmente difficili per la natura

del terreno e 11 numero dei ribelli, assolveva brillantemente o con

audacia 11 compito affidatogli, contribuendo efficacemente al suc-

cesso a.

Nega3e Tesfamariam, sciumbasci (29Œ23). - Durante aspro e Vit-

. torioso combattimento, in corpo a corpo, caduto ferito l'ufficiale co-

mandante di mezza compagnia, di propria iniziativa ne assumeva

11 comando e, in testa a tutti, si batteva anímosamente, mettendo

in fuga i ribelli.
Zerû Agos, bulue basci (53842). - Comandante d1 buluc esplo-

ratori, conduceva i propri uomini fin sotto le posizioni del nemico,
traendo preziose informazioni sulla dislocazione delle armi auto-

matiche. Pronunciatosi un furioso avversario si lanciava al con-
trassalta alla testa dei propri dipendenti, contribuendo efficacemente

al successo.

CROCE DI GUERRA.

delPavversario e ad impedire un tentativo di aggiramento su di un
flanco della colonna.

Parenti Riccardo di Giuseppe e di fu Ottavlani Gentile, nato 11
lo gennaio 1913 a Chabas (Buenos-Aires) Rep. Argentina, sottotenente
di complemento. - Comandante di plotone esploratori di un batta,
glione coloniale, in un combattimento contro rilevanti forze ribelli
in terreno insidioso, dava prova di perizia, calma ed esemplare
sprezzo del pericolo, concorrendo efficacemente alla buona riuscita
dell'azione. Gi& distintosi in precedente fatto d'arme.

Quarta Giovanni di Ottavio e di fu Margherita Profilo, nato 11
12 aprile 1912 a Mesagne (Brindisi), tenente s.p.e. - Comandante di
compagnia, in tre successivi combattimenti, guidava l'azione del re-
parto con calma e ardimento, riportando ferite multiple da schegge
di bombe a mano.

Sangue Pasquale di fu Alfonso e di Roncati Fernanda, nato 11
14 settembre 1910 a Caltanissetta, sottotenente di complemento.-- Con
ammirevole slancio e non comune perizia si portava con i propri
uomini su di un'altura, travolgendo i ribelli che la presidiavano e

infilggendo loro numerose perdite. Affermatosi sulla posizione, col-
laborava con efficaci azioni di fuoco al buon esito del combatti-

mento.

Benech Ermenegfldo di Giovanni Davide e di Bertin Carolina,

nato 11 7 dicembre 1908 ad Angrona (Torino), carabiniere (6959-70-
1908). - Più volte addetto a colonne operanti si offriva per compiere
rischlose azioni di pattuglia. Durante un aspro combattimento con-

tro forze ribelli, si aggregava volontariamente ad una pattuglia
esplorante, con la quale combatteva ininterrottamente per più ore,

dando costante prova di slancio ed ardimento:

D'Alfronto Gaspare di Gaetano e di Maracotta Anna, nato il
16 settembre 1913 a Palermo, sottotenente di complemepto. - Coman-
dante interinale di compagnia, durante un combattimento contro

rilevanti forze ribelli guidava con calma, perizia ed ardimento 11

proprio reparto all'assalto, infliggendo gravi perdite all'avversario
e contribuendo efficacemente alla buona riuscita dell'azione.

D'Errico Michele di Gederico e di Caputi Paolina, nato 11 30 mar-

zo 1913 a Bari, sottotenente di complemento. - Comandante di mezza
compagnia coloniale, in combattimento contro armati ribelli, con

sana iniziativa ed ardimento, alla te5Ia dei propri uomini attaccava
da terg0 l'avversario, infilggendogli perdite e contribuendo vall-

damente alla buona riuscita dell'azione.

Dessf Gitdto di Francesco e di Fols Maria Rita, nato 11 22 feb-

braio 1901 a Cagliari, tenente di complemento. - Partecipava volon-
tariamente ad un ciclo operativo, distinguendosi per calma e sereno

sprezzo del pericolo. Durante l'attacco ad un fortino da parte di

circa 2000 ribelli, sotto intenso fuoco avversario, si prodigava per
dare ai reparti istruzioni ed ordim. Già distintosi per calma e ce
raggio in precedente combattimento.

De Sena Remo di Matteo e di Emma flinaldt, nato 11 9 dicembre

1913 a Nola (Napoli), sottotenente di complemento. - Comandante di
sezione mitraglieri, in tre successivi combattimenti teneva 11 co-

mando del proprio reparto con perizia, dimostrando calma e sprezzo

del pericolo.
Di Bisceglie Gttstava di Gennaro e di Filomena Santarstere, nato

il 6 ottobre 1913 a Sala Consillna (Salerno), caporale. - In quattro
giorni di aspro combattimento, con sprezzo del perteolo e valore per-
sonale non comune, affrontava le situazioni piti critiche, animando
con l'esemplo gli ascari della batteria ed infondeva loro la fiducia

necessaria al conseguimento del successo.
Falconferi Salvatore di Giovanni e di Emanuela Ranteri, nato

11 18 novembre 1899 a Pellaro (Reggio Calabria), capitang s.p.e. -

Comandante di compagnia mitraglieri, in tre successivi combatti-

nenti coordinava 11 fuoco delle sue armi -con calma e sprezzo del

pericolo, contribuendo al buon esito dell'aziotte.
Fornt Pietro fu Gaetano e di Thun Hohenstein Maria, nato 11

9 dicembre 1910 a Bolzano, tenente di complertiento. - Comandante

duterinale di compagnia fucilieri, durante un combattimento contro
rilevantt forze ribelli, attaccava l'avversario con slancio, ardimento

rizia, infliggendogli gravi perdite contribuendo efficacemente

buona riuscita dell'azione.

Franzelin Prancesco di Giovanni e di Pomella Luigia, nato il

aW gennaio 1903 a Bolzano, tenente di complemento. - Comandante
di mezza compagnia coloniale, in tre successivi combattimenti te-

ankva 11 comando del proprio reparto con petizfa, dimostrando calma
e sprezzo del pericolo.

, Organte litario di Antonio e di Tosello Maria, nato 11 3 gennaio
1911 a Padova, sottotenente di complemento. - Inviato con mezza

compagnia mitraglieri in appoggio ad una compagnia fucilleri, con
prontezza, ardimento e felice imziativa occuþava alla testa dei pro-

pri uomini una munita posizione nemica dalla quale, con l'intelli-
gente impiego delle proprie armi, riusciya a Raccare la resistenza

Schfaretti igino di Lanfranco e di Colombi Virginia, nato
11 21 luglio 1913 a Vigatto (Parma), sottotenente di complemento. -
Comandante di mezza compagnia coloniale, in tre successivi com.
battimenti teneva 11 comando del proprio reparto con perizia, di-
mostrando calma e sprezzo del pericolo.

Turchetti Brutto di Andrea e di Gambi Elvira, nato 11 12 feb.
braio 1914 a Villa dell'Albero (Ravenna), sottotenente di comple-
mento. - Comandante interinale di compagnia, durante un com-

battimento contro rilevanti forze ribelli, con prontezza d'intuito,
capacità e slancio attaccava l'avversario, infliggelndogli perdite.
Durante l'azione si dimostrava sprezzante del pericolo, animatore
e trascinatore dei propri uomini.

Vento Vincenzo di Giovanni e di Vento Enrichetta, nato 11 19

gennaio 1909 a .Spigno Saturnia (Littoria), sottotenente medico di
60mplemento. - Ufficiale medico addetto ad un battaglioney colo-
niale, durante un combattimento contro rilevanti forze ribelli, spres•
zante del pericolo, si portava dove più ferveva la mischia per me-
dicare i feritt giacenti presso i reparti avanzati.

Vettori Luigi di Francesco e di Zardetto Maria, nato 11 31 luglio
1913 a S. Lúcia di Piave (Treviso), sottotenente di complemento. -
Trasportato in barella perchè colpito da febbre altissima, durante
un combattimento riprendeva 11 comando del proprio reparto. AVuta
uccisa la cavalcatura mentre, alla testa dei propri uomini, occu.
pava una posizione tenuta dall'avversario, proseguiva a piedi ûn-
ché, estenuato dallo sforzo, cadeva privo di sensi.

Zamagni Eno di Egisto e di Brighi Ida, nato 11 3 giugno 1910 a

San Valentino di Perugia (Perugia), tenente. - Comandante di plo-
tone esploratori, in una ardita ricognizione nell'interno, più volto

scontratosi con armati nemici, ne sventava le insidie e con il suo

contegno ferrno e sprezzante del pericolo, induceva l'avversario alla
sottomissione.

Demechië Hailà, sciumbasci - Graduato più anziano di una

formazione di irregolari da lui stesso adunati, sapeva, a flanco del

proprio comandante e dopo che questi era caduto gravemente to.

rito, condurli in un aspro combattimento contro forze ribelli supo.

riori, contribuendo validamente al successo.

Festatzten Adgd, sciumbasci (12952). - Di retroguardia ad una

colonna, sempre primo accorreva ove più si faceva sentire la pres.

stone del ribe311. Col suo contegno calmo ed energico incitava la

truppa a compiere fino all'ultimo il proprio dovere. Visto avanzare

numerosi ribelli, impugnava la mitragliatrice, e con un preciso ed

intenso fuoco riusciva a disperder11.
Mezentù Maart, bulue basci. - Comandante di un buluc sal-

merie riforniva tempestivamente la compagnia impegnata e, con i

pochi ascari a disposizione, attaccava un forte nucleo di ribelli,

distruggendoli.
Mohamed Ageb, sciumbasci 122181). - Durante un aspro combat-

timento si esponeva più volte a violento fuoco avversario al fine di

riconoscere la situazione del nemico. Successivamente, caricava i

ribelli alla testa dello squadrone, dando prova di calma e serenità

e trascinando col suo entusiasmo i dipendenti.
Mohamed 11amed, soiambasci (11045). - In un combattimento

contro ribelli in forze entusiasmava con l'esempio i propri dipen-
denti dimostrando, specialmente nel momenti di maggiore difficoltà,
ammirevole freddezza nel coadiuvare il comandante di squadrone.

Tacle (10tdemariam, sciumbasci (29994). - Comandante di mezza

compagnia, durante un violento attacco nemico dava prova di cal-

ma e fermezza, costringendo il nemico a ripiegare con forti perdite.

(4394)
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Regio decreto 6 agotto 1940-XVIII, registrato alla Corte det conti
addi 18 ottobre 1960-XVIII, registro 9 Africa Italiana, fogito 223.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per 0@e-
Fazioni guerresche in Africa Orientale:

AIEDAGLIA D'ORO

Nacci Mario di Alberto e di Danese Gemma, nato a Lecce 11 19 ot-
tobre 1913, sottotenente di complemento. - In commutazione della
medaglia d'argento al valor militare concessagli con R. decreto in
data 11 ottobre 1938, registrato alla Corte del conti 11 20 dicembre 1938,
registro n. 30 A. I., foglio 263 (alla memoria). - Volontario in A. O.
partecipava con entusiasmo a numerosi combattimenti, dando costanti
prove di singolare ardimento ed insigne valore. Conscio dell'impor-
tanza di una operazione contro agguerrite formazioni ribelli, chie-
deva ed otteneva, per se, 11 posto di onore. Attaccato violentemente
da forti nuclei ribelli, dopo aver bravamente fronteggiato l'urto
nemico trascinava i propri ascarl in un impetuoso contrattacco,
riuscendo a travolgere l'accanita resistenza dell'avversario. Ferito
mortalmente all'addome ed al petto, mentre per primo poneva piede
in una trincea nemica, respingeva quanti gli prodigavano aiuto,
continuando, in un supremo sforzo, l'inseguimento del nemico in
fuga, sempre inflammando e incitando gli at.cari al combattimento.
Chiudeva così, con la visione del nemico in fuga, la sua fulgida
esistenza, sempre volta al più puro amor di Patria.

MEDAGLIA D'ARGENTO

'Angelini Ignazio fu Domenico e fu Feoli Blanca, nato a Roma
11 27 marzo 1891, tenente colonnello di fanteria in s. p. e. - Valoroso
comandante di colonna in operazioni di grande polizia coloniale,
in un delicato periodo di rivolta di una vasta regione dell'Impero,
seppe con il personale esempio del suo valore, portare i suoi reparti
a ripetuti successi.

Farello Pietro fu Achille e di Barbano Eugenia, nato a Torino
11 1• novembre 1899, maggiore in s. p. e. - Intrepido comandante
di un gruppo bande, 'attaccava e conquis‡ava di slancio un'aspra
posizione montana difesa strenuamente da un forte gruppo di
ribelli. Trascinava quindi i propri uomini all'inseguimento, conse-
guendo, nonostanti le gravi perdite subite, un fulgido successo.
Esempio di salda volonth, termo carattere, Indomito valore.

Schneider Renato di Sebastiano e fu Bertino Bianca, nato a
Pisa 11 20 settembre 1897, capitano in s. p. e. - Intrepido coman-
dante di compagnia coloniale, nel corso di un lungo ciclo opera-
tivo contro rilevanti forze ribelli dava oostanti prove di ardi.
Inento e sprezzo del pericolo. Durante aspro combattimento tra-
seinava i propri uomini, nei quali aveva trasfuso 11 suo indomito
spirito guerriero, contro tenace avversario, riuscendo a travolgerlo
ed a infliggergli perdite sanguinose.

Moggfo Badassò, bulue basci. -- Durante un combattimento,
benche ferito riflutava di recarsi al posto di medicazione per non
lasciare 11 suo posto, che teneva per otto ore ancora, nonostante la
copiosa perdita di sangue sotto l'accanito tiro avvversario. Parto-
cipava indi all'assalto finale dando esemplo nurabile di attac-
comento al dovere e sprezzo della vita.

MEDAGLIA DI BRONZO

Bolla Giuseppe di Giangastone e di Caruso Maddalena, nato a
Firenze il 26 giugno 1910, sottotenente in s. p. e. - Comandante di
mezza banda, durante un combattimento contro agguerrite for-
mazioni ribelli sistemate a difesa, guidava i propri uomini all'at-
tacco con calma, perizia e sangue freddo. Incurante del violento
fuoco nemico, si lanciava arditamente sulla posizione avversaria,
sventando un tentativo di aggiramento e costringendo 11 nemico
a battere in ritirata.

Cantarutti Umberto di Riccardo e di Ferrigutti Teresa, nato a
Monfalcone (Trieste) il 9 maggio 1899, capitano di complemento di
fanteria. - Comandante di una compagnia destinata ad aggirare
una forte posizione avversaria, sventava, con tempestivo e tra-
volgente contrattacco, un tentativo di accerchiamento da parte di
una formazione ribelle a cavallo. Con azione tulminea, incurante
del pericolo, si portava sul rovescio della posizione avversaria,
agevolando l'azione del battaglione ed infliggendo al nemico gravi
perdite,

Danseri Rodolfo di Luigi e di Salsa IsabeBa, nato a Londra 11
28 agosto 1906, sottotenente di complemento. - Comandante di mezza
banda, durante aspro combattimento, malgrado 11 violento fuoco
nemico, si lanciava arditamente all'assalto di una posizione tena.
cemente difesa dall'avversario. Con abile manovra, sorprendeva
11 nemico, costringendolo alla fuga ed infliggendogli gravi per-
dite.

Del Gafzo Carmine di Luigi e di Vaccario Anna, nato ad Avel-
lino il 23 marzo 1908, sottotenente di fanteria. - Comandante di
mezza compagnia inviata per soccorrere un fortino assediato da nu-
merose forze ribelli, con marcia celerissima si portava sul posto.
Patto segno a violento fuoco avversario, continuava ad avanzare
fino a lanciarsi alla testa dei suoi uomini, all'assalto delle forze
nemiche, disperdendole e infliggendo loro notevoli perdite.

Gargale Antonino fu Domenico, nato a Naro (Agrigento) 11 27
gennaio 1906, tenente di fanteria (b) in s. p., e. - Comandante di
banda, durante uno scontro con nemico agguerrito, manovrando
con sana iniziativa, portava la sua banda sul flanco dell'avver-
sario già impegnato sulla fronte, cooperando validamente al vite
torioso esito del combattimento.

Martinez Carmelo Bruno di Ruggero e di Borderi Angelina,
nato a Siracusa il 20 dicembre 1911, sottotenente di polizia A. I. ---

Comandante una banda di polizia A. I., conduceva arditamente i
suoi uomini all'attacco di successive posizioni tenacemente difese
dai ribelli, travolgendone ogni resistenza. Benché menomato fist-
camente in seguito ad una caduta da cavallo, persisteva nell'in-
seguimento del nemico in fuga fino alla sua completa distruzione.
Esempio di alto spirito militare e di aggressività.

Menicatti Prancesco di Giulio e di Longoni Enrichetta, nato
a Paré (Como) 11 31 agosto 1894, 1• capitano (A) in s. p. e. - Co-
mandante di una compagnia armi pesanti, setto violento fuoco
nemico, con tiri berle aggiustati, appoggiava l'azione del proprio
battaglione alPattacco di munite posizioni avversaria. Inceppatasi
un'arma, mentre formazioni nemiche tentavano colpire 11 batta-
glione sul flanco, con calma mirablie la smontava e la rimetteva
in efficienza, continuando nel suo arduo compito, incurante del
pericolo immediato.

Oliviert Ciro fu Luigi, nato a Napoll 11 30 luglio 1914, tenente
di complemento di fanteria (b). - Comandante di mezza banda,
contribuiva col suo ardimentoso contegno all'occupazione di forte
posizione avversaria, trascinando i propri uomini in violento as-
salto e costringendo 11 nemico alla fuga.

Perrone Afarto fu Raffaele e di Consiglio Marcoini Maria, nato
a Napoli 11 24 ottobre 1913, sottotenente di complemento. - Coman-
dante di mezza compagnia, si lanclava con decisione ed aggres-
sività contro un nucleo di ribelli che tentava di disturbare la
retroguardia e sebbene ferito riusciva a sventare la minaccia e
a disperdere l'avversario.

Valentino Felice di Angelo Gabliele e di Russo Rosa, nato a
Marigliano (Napoli) 11 22 aprile 1912, sottotenente di fanteria di
complemento. - Comandante di mezza compagnia, durante un vio-
lento attacco avversario, resisteva tenacemente, percorrendo p1ù
volte la linea del fuoco per rincuorare gli uomini Alla testa del
suo reparto, si lanciava poi arditamente al contrattacco, costrin-
gendo 11 nemico alla fuga,

Zigrossi Augusto di Paolo e di Tiberi Ernesta, nato a Rom.a 11
15 marzo 1913, sottotenente in 8. p. e. - Comandante di banda, in
sette ore di aspro combattimento contro nemico agguerrito e

tenace, era di esempio per alte virth militari, contribuendo, col
suo ardimentoso contegno, al conseguimento del successo. Si distin-
gueva anche in _successivi combattimenti .

Andualem Gemberte, gregario. - Ferito g-avemente alla tgta,
incurante di se, ai compagni sopraggiunti per soccorrerlo ingi-
cava le posizioni avvversarie incitandoli a proseguire.

Ghebre Aile, muntaz. - Comandante di bulue lucilieri, dava
prova di sprezzo del pericolo e di belle dott di comando. Dirigeva
con perizia il fuoco della propria arma contro 11 nemico incalzafite
e trascinava contro di esso i propri ascari, animandoli con l'esem-
pio. Sebbene ferito rimaneva al proprio posto, facend0st medicare
solamente al termine del combattimento.

Ghebrevoldt (1oldematchi, gregario. - In un combattimento
contro rilevanti forze avversarie, visto cadere 11 proprio coman-
dante di buluc, si lanciava per primo all'assalto, trascinando i
compagni contro nuclei ribelli che tentavano sorprendere 11 buluo
sul danco, volgendoli in fuga.
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CROCE DI GUERRA

Budua Paolo fu Floriano e di Rizzotti Luisa, nato a Trieste

11 13 ottobre 1912, sottotenente di fanteria in s. p. e. - Durante un

combattimento, di propria iniziativa, sí portava in linea e nell'as-

senza momentanea del comandante di una banda incitava e tra-

scinava gli uomini all'assalto contribuendo efficacemente al suc-

cesso.

Camt¿Left Costmo di Rosario e di Merlo Maria Santa, nato a

Sommatino (Caltanissetta) il 26 febbraio 1903, capitano. - Coman-

dante di un reparto misto di ascari e di gregari della polizia colo.

niale, attaccava decisamente una agguerrita formazione ribelle ap-
postata su forti posizioni, riuscendo a sbaragliarla con forti per-
dite. Esempio di coraggio personale e aprezzo del pericolo.

Del Greco Aldo di Francesco e di L'Eremita Enrichetta, nato a

Pistola 11 14 maggio 1911, tenente di complemento. - Comandante
di reparto mitraglieri, in uno scontro con la retroguardia con una

considerevole formazione ribelle, accorreva di iniziativa, contri-
buendo col suo ardimentoso contegno al successo della giornata.

Gennart Zaneno di Alessandro, nato a Pesaro 11 27 dicembre 1911,
tenente di fanteria di complemento - Durante un combattimento
contro nemico agguerrito conduceva all'assalto la sua mezza

.
banda con decisione ed ardiruento, contribuendo al conseguimento
del successo.

Jacono Giuseppe di Gaetano e di Beninatti Anna, nato a Lipari
(Messina) 11 28 felbbraio 1914, caporale maggiore. - Addetto al re-

parto comando di brigata, nel corso di un cício operativo, dimostrava
elevato spirito di sacrificio e profondo senso del dovere, In più scontri
prendeva parte all'azione dei combattenti, dimostrando sprezzo del
perico16, coraggio ad ardimento.

Magt Giovanni di Dante e di Golmanelli Teresa, nato a S. Piero

in Bagno (Forll), caporale maggiore maniscalco. - Maniscalco di

una batteria coloniale, durante tre giorni di aspri combattimenti,
incurante del pericolo, non si allontanava dalla linea dei pezzi,
prodigandosi instancabilmente e sostituendosi, a secondo del biso-

gno, af serventi, ai porta munizioni ed ai mitraglieri.

Magrotti Vittorio di Enrico e di Galloppa Rosalba, nato a Napoli
11 25 gennaio 1912, sottotenente (b), - Durante un combattimento,
al comando di due centurie, si lanciava arditamente all'assalto,

egominando l'avversario e volgendolo in fuga,

Itenzt Gfovanni di Angiolo e di Poli Annunziata, nato a .Firen-
zuola (Firenze) 11 6 marzo 1913, sottotenente di complemento di fan-
teria. - Comandante di mezza compagnia mitraglieri, durante un

Violento combattimento. incurante del pericolo, non esitava a postare
je proprie armi in terreno scoperto ed intensamente battuto, per
eventare un tentativo di aggiramento da parte di cavalieri avver-

sari.

flexoagte Giambattista di Vincenzo, nato a Caltanissetta 11 17

gennaio 1911, tenente di fanteria in s p. e. - Comandante di banda,
in due mesi di operazioni, dava costante esempio di valore e aggres-

SIVità Durante l'attacco di una posizione tenacemente difesa da

nemico, giungeva tra i prirni sulla posizione stessa e riusciva ad

espugnarla nonostante la violenta reazione avversaria.

Sittato fttecardo tu Franceseo, nato a siracusa 11 8 aprile 1918.

tonente di fanteria (A) in s.p.e. - Comandante di banda, durarite un
lungo ciclo operativo, dimostrava magnillene dott di combattente.
In uno scontro con una forte formazione ribelle, conduceva la sua
banda all'assalto con slancio e tenacia, abaragliando la difesa av-

vérsaria.

Adghe Sonahun, gregarlo. - In un combattimento contro pre-

ponderanti forze ribelli si lanciava tra 1 primi all'assalto. Ferito
ad una gamba e costretto a desistere dall'azione incitava con la

Voóe i compagni.

Atenau Asfau, gregario. - Incurante di una dolorosa ferita ad

tma gamba, proseguiva con i compagni all'assalto, rifiutando ogni

'hoccorso

Aamar# Cased, gregario. - Ferito mentre si lanclava all'assalto

edt una forte posizione nemica•e impossibilitato a procedere, inoi-
etava con la voce 1 compagni.
Om Batte Amarrd, gregario. -- Porta arma tiratore, incurante del

fuoco*avverpasto, raggiungeva una posizione dominanto, concor-
' ééndo efficacemente a stroncare un contrattacco nemico.

Gammedd Terrà, gregario. ... Durante un combattimento, accor-

tosi che nuclei ribelli tentavano una azione di 60797088, Si lanciaVS

per primo su di essi, incurante del tuoco ayversario, volgendoli in
fuga.

(4434)

liegio decreto 13 marzo .1939-XVII, registrato «Ha Corte dei conti
addi 9 settembre 1939-XVII, registro 7 Africa Italiana, foglio n. 225.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Ahmed Alt, ascari (32923) (alla memorta). -- Impegnato in aspra
azione contro nuclei nemici inflItratisi a tergo dello schieramento

del battaglione, si lanciava arditamente sull'avversario. Visto ca-

dere ferito il proprio graduato, assumeva 11 comando del buluc,

assolvendo con calma e serenità 11 suo compito. Ferito lui pure, gra-
vemente, e fatto ancora segno a violento fuoco nemico, rimaneva
sul posto, incurante di soccorso sempre combattendo, esempio di

costanza e valore. Nuovamente colpito, cadeva eroicameme, chin.
dendo con una morte gloriosa, la sua vita, dedicata al servizlo della
bandiera italiana.

Bechil Tantum, bulue basci (35618) (alla memoriaL - Vice co-

mandante del plotone esploratori, più volte decorato, durante aspro

combattimento, incurante della viva reazione avversaria, si lanciava

animosamente contro forti nuclei nemici che tentavano aggirare le

posizioni occupate dal battaglione, ingaggiando lotta corpo a corpo,

durante la quale cadeva più volte colpito immolando la sua vita

per la bandiera da lui lungamente servita. -

Hamed Osman, sciumbasci (35830). - Comandante di plotone mi-
traglieri, durante aspro combattimento, postava le sue armi in zona

scoperta ed intensamente battuta, ma idonea per meglio colpire
l'avversario. Attaccato da presso da forti nuclei nemici, reagiva, uni-
tamente ai suoi uomini, e con efficace lancio di bombe a mano li

costringeva a ripiegare. Colpito da una raffica di mitragliatrice av-

versaria si faceva accompagnare al posto di medicazione solo dopo
miterati ordini del suo comandante di compagnia. Esempio di sprez-
zo del pericolo e dedizione al dovere.

Ismail Mahamud. buluc bascL - Durante aspro e lungo combat-

timento, guidava con l'esempio i propri uomini all'assalto di munite
posizioni avversario. Ferito gravemente da una scarica di Initraglia-
trice, rifiutava ogni soccorso continuando ad incitare i propri dipen-
denti fino ad aztone ultimat'a. Esemplo di alto senso del dovere.

MoAamed Zerit Mohamed, ascart (69990). - Durante lungo, ed

aspro combattimento, si lanciava. unitamente ad altro reparto, al-

l'assalto di munite posizioni nemiche, e per megIlo colpio l'avver-

serio imbracciava 11 suo fucile mitragliatore rimanendo in piedi
Ferito gravemente continuava a far fuoco fino a quando non poteva
consegnare farma in mant sicure. Esempio di coraggio, sprezzo del
pericolo ed alto senso del dovere.

hiEDAGLIA DI BRONZO

Abdelcador Calif, muntaz (37672). - Comandante di bulue fuci-

lieri, alla testa dei propri uomini sventava un tentativo d'innltra-

gione nemico, prodigandosi di poi nel rinupero di alcuni feritt, sotto
intenso fuoco avversario e rimanendo ferito anche lui nell'assolvi-

mento del generoso compito. Esempio di alto senso del dovere e

spirito di altruismo,
Abdi Mohamed, muntaz (62108). - Portaferiti, durante lungo ed

aspro combattimento si prodigava con slancio e ardire nel ricupero

det morti e dei feritt, spingendosi nei punti ove più forte ern la

lotta. Ferito anche egli non desisteva dal suo compito che ad azione

ultimata. Esempio di coraggio, sprezzo del pericolo ed alto senso del

dovere.

Giaber Zetnd, bulue basci (19373). - Comandante le salmerie di

combattimento di compagnia mitragliert, durante lungo e sangui-

noso combattimento, incaricato del rifornimento
munizioni lo effet-

‡nava can calma, capacità e continuità ammirevoli. Accortosi che

q1ementi nemici tentavano un'infiltrazione 11 affrontava con 1 propri
Alpendenti a colpi di bombe a mano, assicurando cosi la

continuita

dell'importante compito affidatogli. GIA distintosi in precedenti
fatti

d'arme per coraggio ed ardire. .

Hamed AbdaHa, ascari (68710). - Durante lungo ed aspro com-

battimento, incurante del vivo fuoco avversario si lanciava all'at-

tacco di munite poetzioni nemiche spronando con l'esempio
i propri

eompagni Ano a che non rimaneva gravemente ferito.

Ibrahim Aman, ascarl (59910). - Durante lungo ed aspro com-

ba#1mento, incurante del vivo fuoco avveTsario af lanclava all'at-

16000 di muutte posizioni nemiche spronando con l'esempio
i propri

compg 200 a che non rimanava gravemente ferito.
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Mohamed Abdalla, bulue basci (208). - Comandante di plotone,

guidava con slancio ed ardire i suoi uomini all'assalto di munite

posizioni nemiche, portandosi nei punti dove maggiore era la lotta,
per incitate i propri dipendenti, riuscendo ad assolvere il compito
affidatogli. Esempio di coraggio e sprezzo del pericolo.

Sala Osman, buluc basci. - Comandante di buluc, durante lungo
ed aspro combattimento, guidava i suoi uomini all'attacco di munite
posizioni avversarie e incurante della viva reazione nemica, col

tiro preciso ed efficace della sua arma, infliggeva perdite. Esempio
di slancio, coraggio e sprezzo del pericolo.

CROCE DI GUERRA

Abdalla Agi, ascari. - Durante aspro combattimento si slan-

clava animosamente all'attacco del nemico, rimanendo ferito e dando

esempio di coraggio e sprezzo del pericolo.

Abdtl Gudettd, ascari. - Facente parte di un nucleo esploratori,
in lungo ed aspro combattimento dava prova di coraggio, lancian-
dosi arditamente tra i p¾mi sull'avversario che veniva posto in

fuga a colpi di bombe a mano dopo aver subito perdite.
Ahmed Alt, ascari. - Durante aspro combattimento si slanciava

animosamente all'attacco del nemico, rimanendo ferito e dando

esempio di coraggio e sprezzo del pericolo.
Gulat A lib, ascari (69806). - Fuciliere di un buluc duramente

impegnato si prodigava instancabilmente durante tutto 11 combatti-

mento dando reiterate prove di slancio e coraggio. Offertosi, di poi,
per 11 ricupero dei feriti attraversava piit volte terreno scoperto ed

intensamente battuto per portarne in salvo alcuni. Esempio di ardire
e spirito di abnegazione.

Gulai Longht, ascari (71279). - Di pattuglia, durante lungo com-

battimento dava prova di slancio, coraggio e sprezzo del pericolo,
rimanendo ferito durante un attacco,

lassim Mohamed, ascari (61888). -- Si lanciava animosamente

all'attacco di nuclei nemici, incitando i compagni con l'esemp19.
Ferito leggermente rimaneva al suo posto fino al termine dell'azione.
Esempio di slancio, coraggio e sprezzo del pericolo.

Ibrahim Abuscirò, ascari. - Conducente di salmerie di combat-

timento, durante lungo ed aspro scontro, si lanciava animosamente

contro nuclei nemici che erano riusciti ad inf'Itrarsi nelle nostre

posizioni, e benchè leggermente ferito continuava nella lotta fino al
termine di essa. Esempio di slancio, coraggio e sprezzo del pericolo.

Idris Said, buluc basci (15205). - Graduato fedele e coraggioso,
animato da grande entusiasmo, alla testa del suo buluc si lanciava
all'assalto di munite posizioni nemiche e con Intenso lancio di

bombe a mano infliggeva al nemico perdite, volgendo in fuga i
superstiti.

Lebab Deman, muntaz (34612). - Comandante di pattuglia esplo.
ratori, durante lungo ed aspro combattimento, guidava con slancio
ed ardire i propri uomini all'attacco di forze superiori di numero,
infliggendo loro, con intenso lancio di bombe a mano, perdite sen-

sibili e costringendole alla fuga. Esempio di coraggio e sprezzo del
pericolo.

Mahmud Osman, muntaz (60748). - Comandante di pattuglia
esploratori, durante lunge ed aspro combattimento, guidava con

slancio ed ardire i propri uomini all'attacco di forze superiori di
numero, infliggendo loro. con intenso lancio di bombe a mano, sen-
sibili perdite e costringendole alla fuga. Esempio di coraggio e sprez-
zo del pericolo.

Atottamed Omar Abdalla, ascari (59272). - Facente parte di un
nucleo esploratori, in lungo ed aspro combattimento dava prova di
coraggio, lanciandosi arditamente tra i primi sull'avversario che
veniva posto in fuga a colpi di bombe a mano.

Mohamed A bdalla, muntaz (54610). - Incurante della viva reae
zione avversaria, si lanciava all'assalto di munite posizioni nemiche
e con lancio di bombe a mano infliggeva perdite ai ribelli.

Mo11amed Nur Mohamed, bulue basci (29025). -- Comandante di
bulue fucilieri, prendeva parte a tutte le azioni del reparto distin-
guendosi per le sue doti di comandante calmo, sereno e di combat-
tente coraggioso e audace.

Mohamed Tahar, ascarl. - Rifornitore di squadra mitraglieri,
la cui arma era minacciata da nuclei ribelli spintisi a pochi metri
da essa, si lanciava unitamente a pochi ardimentosi contro 11 nemico
respingendolo a colpi di bombe a mano. Esempio di slancio, ardire
e sprezzo del pericob

Mussa Mohamed, uscari. --- Rifornitore di squadra mitraglieri la
cui arma era minacciata da nuclel ribelli spintisi a pochi metri da

essa, si lanciava unitamente a pochi altri ardimentosi contro 11 ne-
mico respingendolo a colpi di bombe a mano. Esempio di slancio,
ardire e sprezzo del pericolo.

Omar Mussa, muntaz (57997). - Sotto violento fuoco nemico si

prodigava instancabilmente nel porre in salvo alcuni compagni
rimasti feriti, dando prova di sprezzo del pericolo, spirito di abne-
gazione e di cameratismo.

Osman Omar, ascari (65745) - Di pattuglia, durante lungo com-
battimento dava prova di slancio, coraggio e sprezzo del pericolo,
rimanendo ferito durante un attacco.

Sadd Alt, buluc basci (39906). - Durante aspro e violento com-

battimento, guidava gli uomini della propria squadra all'attacco di
forti nuclei nemici infiltratisi fra le nostre linee costringendoli a
ripiegare, dando prova di slancic, ardtre e sprezzo del pericolo.

Said Abdelcader, muntaz (25348). - Portaferiti, durante lungo e
aspro combattimento, si prodigava instancabilmente nel soccorrere
e curare i feriti, attraversando più volte zone scoperte ed intensa-
mente battute dal fuoco avversario. Esempio <11 slancio, coraggio e

alto senso del dovere.

(4500)

LEGGI E DECRETI
LEGGE 26 ottobre 1940-XVIII, n. 1733.

Sospensione dell'applicazione della legge 4 aprile 1940.XVIII,
n. 405, contenente norme per la limitazione del consumo del
carbon fossile nelle ofilcine da gas nazionali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Oorporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

A decorrere dalla data di pubblicazione della presente
legge è sospesa Papplicazione della legge 4 aprile 1940-XVIII,
n. 405, contenente norme per la limitazione del consumo del
carbon fossile nelle ofBcine da gas nazionali.

Art. 2.

Il Governo del RE è autorizzato, ai sensi delPart. 3, n. 1,
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, a ripristinare, su
proposta del Ministro per le corporazioni di concerto con

quello per le comunicazioni, l'applicazione totale o parziale
della legge anzidetta, entro il termine di un anno dalla pes-
sazione dello stato di guerra.

Art. 3.

Con decreto del Ministro per le corporazioni potranno es-
sere modificati, durante il peñodo di tempo in cui è sospesa
l'applicazione della legge 4 aprile 1940-XVIII, n. 405, i prezzi
di vendita del gas fornito dalle ofBcine da gas nazionali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di ossenvarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 26 ottobre 1940-XVIIf

VITTORIO EMANUIELE

MIJSSOLINI - RICCI - ROST VmfrBRI -
RICCARDI - GRANDI

Visto, il Guardastgillf : GluNDI
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LEGGE 26 ottobre 19eXVIII, n. 1734. Ordiniamo che da presente, munita del sigillo dello Statd,
Trasferimento della costruenda « Casa Littoria > di Roma in sia inserta nelig .Raccolte Vfficiale delle leggi e dei decreti

groprietà dello Stato per essere destinata e nuova sede del Mini· del Regno d'Italia, mandando a cþiunque spetti di esservarla
gerÿ gegli aggri esters. e di farla osservare come legge dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III Data a San Rossore, addì 26 ottobre 1940-XVIII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA VITTORIO EMANUELE

IMPERATORE D'ETIOPIA MUSSOLINI -- SICRENA - IANO -i

MUTI --- tBI REVEL

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ; Visto, ti GuardaSigilÌž : GluNDI

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

IledWeia già destinato alla « Oasa Littoria » che trovasi

in'cuatruzione, in Roma, sulParea delganiale delPex poltgono
della Farnesina, a cura del Ministero dei lavori yv4blici,
in base 41 R. decreto-legge 7 marra 19;18-XVI, n. 323, conver-
tigo gella legge 16 giugno 1988-XVI, n. 951, ed 9144 conven-
sione stipulatta in data 28 giugno 19.¶S-XVI, tra il Partito
gziongle Fascista ed il suñ4etto Ministero, nonchè gli

gecepsori e pertinense relativi, passgo m presa ed assoluta

proprietà dello Stato per espere degginati a sede del Mini-

stero degli affari esteri.
Lo Stato subentrerà di pieno diritto al Direttorio del

Partito Nazionale Fascista nel contratto di appalto da que-

LEGGE 21 novembre 1940-XIX, n. 1735.
Stato, avanzamento e trattamento economico degli aiutanti

di battaglia.

VI3"I'ORIO EMANTJELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE.

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEI¾ATORE D'ETIOPIA

II Senato e la Camera dei Fasci e delle Oorporazioni, a
mesmo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ,
Not abbiamo sonr<ionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

sto stipulato addì 11 maggio 1938-XVI coA l'Impresa Tudini Il grado di aiutante di battaglia, previsto dalla legge
Talenti e nella convenzione 6 maggio 1988-XVI con gB archi· 9 maggio 1940-XVIII, n. 368, sull'ordinamento del Regio
tetti incaricati della progettazione e consulenza artistica. esercito, è conferito at sottufficiali ed ai milîtari di truppa,

esclusivamente per azioni compiute in guerra, dal Ministro

Art. 2.

Il prestito obbligazionario di L. 125 milioni emesso in

virtù del R. decreto-legge 24 marzo 1938-XVI, n. 879; conver-
tito nella legge 7 giugno 1938-XVI, n. 1096, per la costru-
zione della « Casi Littoria », sarà destinato prevalentemente
alla costrusione delle « Case Littorie » nei comunt costituiti
de piedon centri ruraH e di confine.

'

Resta ferma la garanzia statale di cui alPart. 2 del citato

Itegî+ doctetodegge.

Art. 3.

W antarlszata la spesa di L. 91.000.000, in aggiunto aRa
ma di In 12.000.000 au,toristata con R.. decreto-legge

13 febbraio 1939-XVII, n. 300, convertito nella legge 2. giu-
gno 1939-XVII, n. 739, per la espropriazione delFarea che

era stata destinata alla nuova sede del Ministero degli afari
esteri, per provvedere :

a) al rimborso al Partito NSEÎORSÏO Ÿ&SCISta delle som-

the erogate per i lavori di costruzione dell'edificio di cui al-
Part. 1 e delle spese relative 41 ananntwnento della somme

stesse•
b) alla pydsecutione del lavori di costruzione de1Pedi-

cio anzidetto.
La con¡plessim spesa di L. 103.000.000 Werrà stanziata

nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici in ragione di,
L, 75.000.000 nelPesercizio 1940-41, L. 20.000.000 ne1Peser-

etsia 1$4142 e L. 8.000.000 nelPesercizio 194248.

Art. 4.

per la guerra, sentito il parere della Commissione prevista
dalPart. 6 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1519,
recante modificazioni alle disposizioni sullo stato e l'Avan-
zamento dei sottufilcisti del Regio esercito, convertito nella
legge 22 dicembre 1939-XVIII, n. 2168.

Art. 21

Gli aiutanti di battaglia provenienti dai sottnScian di

carriera contianano - al termine della guerra durante la

quale hanno compinto le azioni che hanno dato luogo al

conferimento del grado di aiutante di battaglia - a prestare
servizio col grado acquistato in guerra ; gli altri seguono le
sorti deHa loro classe.

Tutti conservano il grado e la relativa u.aitorme, anche
dopo compiuti i rispettivi obblighi di servizio.

Art. 3.

Agli aiutanti di battaglia non provenienti dalle categorie
del sottumciali di carriera può essere eccezionalmente con-

cessa il passaggio in carriera continuativa per merito di

guerra con le norme stabilite dalPart.
15 del R. decreto-legge

5 settembre 1938-XVI, n. 1519, e relativo regolamento.

Art. 4.

Gli aiutanti di battaglia provenienti dalle categorie dei

sottuaciali in carriera continuativa possono conseguire
Pavanzamente al grada di sottotenente in servizio perma-

nente. effettivo per merito di guerra con le norme stabilite
dalPart. 15 del testo unico sul reclutamento degli utliciali

B Ministra pen le Snanze pravvederà, con propri decretic del Reglo esercito, approvato. con R. decreto. 14 marzo

alla conseguentil variasiani di bilancio. 1938-¾ m 500, e relative regolamento.
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Art. 5.

Il trattamento economico da corrispondere agli aiutanti
11i battaglia non appartenenti all'Arma dei Carabinieri Reali
t stabilito dalla seguente tabella:

A NN I Stipendio e supplemento
di servizio attiYo annuali

di servizio di grado Stipendio Servizio attivo

- 9.100 2.200

18 4 10.000 2.200

22 8 11.000 2.200

26 12 11.900 2.200

30 16 12.800 2.200

33 19 13.700 2.200

Il trattamento economico da corr'ispondere agli aiutanti di
battaglia appartenenti alPArma dei Oarabinieri Reali è sta-
hilito dalla seguente tabella :

A NN I Stipendio e supplemento
di servizio attivo annuali

di servizio di grado Stipendio Servizio attivo

9.900 2.300

16 4 11.000 2.300

î0 8 11.900 2.300

23 11 12.900 2.300

26 14 14.000 2.300

Art. 6.

La presente legge ha effetto dall'11 giugno 1940-XVIII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare, come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVISL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 28 novembre 1940-XIX, n. 1736.
Istituzione della promozione straordinaria per merito di

guerra del personale della Milizia nazionale della strada.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' istituita per la Milizia nazionale della strada la promo-
zione straordinaria per merito di guerra, conferibile in tempo
di guerra agli appartenenti a reparti operanti che sul campo
di battaglia abbiano esercitato, in modo eminente, azioni di
comando.

Art. 2.

Per tempo di guerra, agli efetti della presente legge, si
intenderà quello che intercorre fra la data della proclama-
zione dello stato di guerra in tutto o in parte del territorio
dello Stato e delle sue colonie, e la data di cessazione dello
stato di guerra stesso.

Art. 3.

Per la promozione straordinaria per merito di guerra non
si applicano i periodi minimi di servizio o di permanenza nel
grado prescritti per gli appartenenti alla Milizia nazionale
della strada.
La promozione viene efettuata ancorchè non esista va-

canza nel ruolo del grado superiore. L'eccedenza così risul-
tante verrà assorbita al verificarsi della prima vacanza.

Le relative proposte di-avanzamento saranno trasmesse al
Comando centrale della Milizia nazionale della strada ac-

compagnate da una sintetica motivazione dei titoli e delle
azioni di merito.

Art. 4.

La proposta di promozione straordinaria per igerito di

guerra delPuficiale è sottoposta ad una Commissione com-

posta come segue:
comandante la Milizia nazionale della strada, presi-

dente; .

comandante in seconda la Milizia nazionale della strada,
componente;

ispettore amministrativo della Milizia nazionale della
strada, componente; •

uficiale superiore capo delPuficio personale del Co-
mando centrale della Milizia nazionale della strada, com-
ponente segretario;

comandante di gruppo di reparti, componente (questo
ultimo nominato a turno su designazione del comandante
la Milizia nazionale della strada).
La promozione decorre dalla data di approvazione della

deliberazione di detta Commissione da parte del Ministro

per i lavori pubblici, presidente delPAzienda autonoma sta-
tale della strada.
Nel decreto Reale relativo sarà riportata la definitiva mo-

tivazione.

Art. 5.

La promozione straordinaria per merito di guerra dei sot-
tufficiali, imiliti scelti e militi decorre ad ogni efetto dalla
data del decreto Ministeriale e viene conferita su proposta
della Commissione di cui al precedente art. 4.

Art. 6.

Sono estese agli appartenenti .alla Milizia nazionale della
strada le disposizioni contenute negli articoli 97, 98, 99, 102
103 e 104 della legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370, per quanto
riguarda l'avanzamento degli ufficiali in tempo di guerra,
e negli articoli da 9 a 14 del R. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1519, per quanto riguardar, ne110 stesso tempo,
Pavanzamento dei sottufficiali, militi scelti e militi, inten-
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dendosi sostituita, per gli appartenenti alla Milizia nazio-
nale della strada, la competenza del Ministro per i lavori

pubblici presidente dell'Azienda autonoma statale della
strada a quella del Ministro per la guerra.

Art. 7.

Per le promozioni straordinarie per merito di guerra da
conferire al personale della Milizia nazionale della strada
in virtù della presente legge, non si applicano le disposizioni
di cui al R. decreto-legge 25 febbraio 1939-XVII, n. 335, e
successive integrazioni, concernenti le norme per la valu-
tazione dello stato civile. ai fini delle promozioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- ÜORLA - DI REVEL

Visto, u GuardasigíÛi: GRAND1

LEGGE 28 novembre 1940-XIX, n. 1737.
Ileclutamento di sottotenenti in servizio permanente delle

armi di artiglieria e genio dai subalterni di complemento delle
armi stesse che abbiano compiuto il biennio propedeutico all'in-
gegneria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Per ricoprire le vacanze esistenti negli organici dei subal-
terni "delle armi di artiglieria e genio, previsti dalla legge
9 maggio 1940-XVIII, n. 368, sull'ordinamento del Regio
esercità, il Ministro per Is guerro è autorizzato, fino all'an-
no 1944 incluso, ad ammettere direttamente alla scuola di
applicâzione d'artiglieria e genio con il 'grado di sottote-
Bente, mediante concorso per titoli, i subalterni di comple-
mento delle armi predette che abbiano sostenuto con suc-

cesso gli esami del biennio propedeutico all'ingegneria e,
alla data del 31 dicembre dell'anno in cui è bandito il con-

corsognon abbiano superato il 26° anno di età.
I posti da mettere a concorso non possono superare an-

nualmente il numero di 70 per l'arma d'artiglieria e il nu-
mero di 30 per l'arma del genio.

Art. 2.

I wihcitori del concorso aventi il grado di tenente, dovran-
no rinunciarvi riprendendo il grado di sottotenente nella re-
lativa arma con la primitiva anzianità, salvo ad essere rein-
tegrati nel grado precedentemente rivestito, qualora per qual-
siasi motivo cessassero dalla frequenza dei corsi o non doves-
sero superarli.

Art. 3.

Compiuti con successo i corsi dellat scuola di applicazione,
i vincitori del concorso saranno nominati tenenti in servizio
permanente effettivo nella rispettiva arma, previo giudizio
d'idoneità, emesso da una speciale Commissione composta
dal comandante del Corpo d'armata di Torino, presidente,
dal comandacte della Regia accademia e scuola d'applica-
zione d'artiglieria e genio e dai comandanti della Regia ac-
cademia di artiglieria e genio e della Scuola di applicazione
di artiglieria e genio.

Art. 4.

I predetti vincitori riceveranno come anzianità assoluta
l'anzianità con la quale saranno nominati tenenti in ciascun
anno i sottotenenti provenienti dai corsi dell'accademia.
L'anzianità relativa sarà determinata da•lla classificazione

finale dei corsi di applicazione. A parità di classificazione
l'anzianità sarà determinata dall'età, a porità di età, sarà
determinata dalla diversità di anzianità del grado prece-
dente rivestito e a parità anche di tale condizione, dal posto
occupato nel ruolo d'anzianità del grado stesso.
Essi saranno intercalati nel ruolo in modo che ad un pro-

veniente dai corsi dell'accademia segua un vincitore del con-
corso di cui alla presente legge e successivamente un win-
citore del concorso per il reclutamento straordinario di 1500
subalterni in servizio permanente effettivo del Regio esercito
di cui alla legge 6 giugno 1940-XVIII, n. 630.

Art. 5.

Ai tenenti nominati in base agli articoli precedenti è fatto
divieto per un periodo di sei anni dalla nomina di chiedere
la cessazione dal servizio permanente. •

Art. 6.

In presente legge entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farlo osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- ÛI REVEEs
Visto, il Guardastgini: GRANDI

REGIO DECRETO 16 settembre 1940-XVIII, n. 1738.
Organico del personale subalterno dell'Amministrazione cen.

trale e delle Intendenze di ilnanza e del personale di commuta.
zione telefonica del Ministero delle finanze.

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e suc-
cessive modificazioni sull'ordinamento gerarchico delle Am-
ministrazioni dello Stato;
Visto il IL. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2900, e suc-

cessive modificazioni sullo stato giuridico degli impiegati
civili dello Stato;
Vista la legge 25 gennaio 1940-XVIII, n. 4, che riordina
i ruoli del personale delPAmministrazione finanziaria;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, nu-

mero 100 ;
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Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1547, che mo-
difica Part. 1 della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sehtito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

La tabella D dell'allegato uno alla legge 25 gennaio
1940-XVIII, n. 4, con la quale è stato fissato il ruolo orga-
nico del personale subalterno dell'Amministrazione centrale
e delle Intendenze di finanga, è sostituita dalla seguente ta-
bella :

AMMINISTRAZIONE CENTRALE E INTENDENZE DI FINANZA.

Personale subaltermo.
Denominazione N. dei posti

Commesso capa « . . . . . 1 (a)
Primi commesag . . . . . . 20
Commessi e uscieri capi . . . . 2TT
Uscieri . . . . . . . 300
Wservienti , . , . . , , 148

746

(a) Nella prima attuazione della pTesente tabella potrà essere

conferito un posto in soprannumero da riassortire con la prima
vocanzg che si verincherà nel grado.

Capo agente tecnico . . , . .
1

Agenti tecnici , , , . . . 18

19

Art. 2.

Il numero delle telefoniste di cui all'art. 24 della legge
25 gennaio 1940-XVIII, a. 4, è elevato da otto a tredici.
I posti così aumentati potranno essere conferiti al per-

sonale che risulterà compreso nella graduatoria di cui al-
l'art. 14 del R. decreto 27 agosto 1940-XVIII, n. 1312, e
secondo l'ordine della graduatoria stessa. Al concorso pei
rimanenti posti potranno amniettersi, prescindendo dal li-
mite massimo di età, le telefoniste in servizio alla data del
presente decreto.

Art. 3.

L'art. 10 del R. decreto 27 agosto 1940-XVIII, n. 1312,
yiene integrato come segue:
Tale liquidazione non competerà, peraltro, quando si

verifichi la risoluzione ianmediata del contratto per una
snancanza così grave da non consenti,re la prosecuzione an-

che provvisoria del rapporto d'impiego. In tale caso il rela-
tivo capitale di riscatto va devoluto alPErario.

Ordiniamo che il presente decreto; munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, .mandando a chînaque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1940-XVIII

VITTORIO EMANITELE

MUSSOLINI -L DI REVEL
Visto, il GttardésigflH: GMNor
Registrato alla Corte det. cont4, addi 29 dicembre. 1940-XIX
Atti del Gotterno, registro 428, foglio 87, -- MANCINI

REGIO DECRETO 80 ottobre 1940-XIX, n. 1739.
Norrne per l'erogazione di un fondo stradrcilnario deginato

alla ricostituzione del' patrimonio zootecako ' delle zoho delle
provincie di Aosta, Torino, Gugeo ed Imperia, danneggiate dallo
operazioni di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PEit VOLONTÀ DEpLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Ritenuta la opportunità di disciplinare la erogazione del
fondo straordinario autorizzato per la ricostituzione del pa-
trimonio zootecnico nelle zone delle provincie di Aosta, To-
rino, Cuneo ed Imperia, danneggiate dalle operazioni di
guerra ;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gegnaio 19 -IV, nu-

mero 100;
Visto il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto col Ministro
Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla scopo di favorire la ricostituzione del patrimonio
zootecnico delle zone delle provincie di Aosta, Torino, On-
neo ed Imperia dguneggiate d,alle operazioni di guerra, il
Settore della zootecnig della Federazione nazionale dei CoA-
sorzi provinciali tra i produttori dell'agricoltura provvedArk
all'acquisto ed alla cessione di bestiame bovino ed ovino di
razze miglioratrici, con Pabbuono massiŒRO del 50 o£ della
spesa, a favore dei conduttori di asiende agricole, apparte-
nenti alle zone suddette,. il qual,i, in conseguenza delle ope-
razioni belliche, abbiano subito danni nella consistenza del
bestiame.
A tal fine il Settore farà luogo alla raccolta delle preno-

tazioni da parte dei conduttori di aziende délle zone dan-
neggiate e alle organizzazioni di appositi radunî nelle loca-
lità di produzione.
Le prenotazioni saranno accompagnate da una dichiara-

zione del podestà dalla quale risulti concorrere, nel richie-
dente, la condizione di cui al comma 1) del presente
articolo.

Art. 2.

AUa concessione delPabbuono sarà provveduto, per ogni
Provincia, in base a conforute decisione dî una Canunis-
sione composta: dal capo de11'Ispettorato provinctate del-
Pagricoltura, presidente; da un rappresentante del P.N.F.,
designato dal segretario federale e dal direttore della Se-
zione della zootecnia del Consorzio provinciale fra i pro-
duttori dell'agricoltura.
Nella istruttoria per la concessione delPabbuono, la Cok-

anissione ha facoltà di esperife le indaginî che titerra op-
portune sulla esistenza, nel riehiedente, del requisito di cui
al comma 1) dell'art. 1.
La concessione dell'abbuono rimane comunque subordi,

nata alla condizione che Pinteressato non abbia, per lo stesso
bestiame per il quale usufruisce delPabbuono, goduto di al-
enn indennizzo per eventuali danni di guerra. A questo fine,
a corredo della ricerata delPabbuono, dovrà essere allegata
una dichiarazione della Intendenza di finansa attestante la
esistensa di tale condizione.
DelPammontare delPabbuono concesso, at singoli dannegs

giati sarà pure, a cura del capo dell'Ispettorato provinciale
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dell'agricoltura, data comunicazione alla stessa Intendenza

perchè ne sia tenuto conto agli effetti della liquidazione di
eventuali danni di guerra.

Art. 3.

Il programma tecnico e finanziario della iniziativa, com-
prendente altrest le spese di organizzazione, verrà formulato
dal Rettore e sarà sottoposto al Ministero dell'agricoltura e

delle foreste per l'approvazione. Allo stesso Ministero spet-
terà il controllo sullo svolgimento delle varie operazioni,
nonchè l'approvazione, in via amministrativa, del relativo
conto finale.

Art. 4.

Per l'attuazione della iniziativa di cui sopra sarà asse-

gnato al Settore un contributo straordinario di L. 2.500.000,
cui sarà provveduto con la disponibilità dell'apposito capi-
tolo istituito nella parte straordinaria dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'agricoltura e delle

foreste.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

a) approntare i piani di regolazione del finane e di tutti
i corsi d'acqua del suo bacino idrografico;

b) dare ai competenti Ullici del genio civile le direttive
da seguire nello studio dei progetti relativi, alla suddetta
regolazione;

c) esercitare l'alta direzione sulla esecuzione dei lavori
e su tutto ciò che riguarda la difesa, le derivazioni ed uti-
lizzazioni dell'acqua, nonchè la polizia idraulica del Tevero
e di tutti i corsi d'acqua del relativo bacino idrografico.

Art. 2.

Al predetto Ispettorato è preposto un ispettore superiore
del Genio civile.

Art. 3.

Per l'espletaanento dei compiti di cui al precedente art. 1,
passano nella competenza del predetto Ispettorato, tutte le
mansioni riguardanti il Tevere e tutti i corsi d'acqua del
suo bacino idrografico, attualmente affidate ai vari Com-

partimenti del genio civile che hanno sede: in Roma (per
gli Uffici del genio civile: speciale per il Tevere ed Agro
Romano, di Perugia, di Viterbo e di Terni), in Firenze (per
l'Ufficio del genio civile di Arezzo), in Bologna (per l'Uf-
ficio del genio civile di Forll), in Ancona (per PUfficio del

genio civile di Macerata), in L'Aquila (per gli Uffici del ge-
nio civile di Rieti e di L'Aquila) ed in Grosseto (per gli Uinci
di Grosseto e Siena).

Art. 4. .

MUSSOLINI -- TASSINARI -- ÛI REVEL Per l'adempimento di tutti i compiti suddetti, l'Ispetto-
Visto, ti Guardastgilli: GRANDI

rato del genio civile per il Tevere si avvarrà della collabo-

Registrato alla corte dei conti, addi 29 dicembre 1940-XIX razione dei sopracitati Uffici del genio civile e della Sezione
Atti del Governo, registro 428, toglio 91. - MANCINI SutOBOma idrografica del genio civile con sede in Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito.del sigillo dello

REGIO DECRETO 1•novembre 1940-XIX, n. 1740. Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi ·e dei

Istituzione in Roma di un Ispettorato superiore del Genio decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
civile per 11 Tevere. osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III•

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico sull'ordinamento del Regio Corpo del
genio civile 3 settembre 1906, n. 522;
.

Visto il regolamento per il servizio del Genio civile, ap-
ato con R. decreto 2 marzo 1931-IX, n. 287;

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
Rilenuta la necessità di provvedere alla istituzione di un

grgano unico coordinatore dell'azione dei vari uffici che, in
materia di regolazione dell'alveo, della difesa e della poli-
zÍn idraulica del Tevere, hanno giurisdizione sulle varie

typtte del corso del fiume e sul suo bacino idrografico;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
O,dito H Consiglio dei Ministri;
EÎulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pg lavori pubblici di concerto col Ministro Segretario di
o per le finanze e con quello per l'agricoltura e le foreste;

A biaano decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1• novembre 1940-XIX, è istituito in Roma
un Ispettorato superiore del genio civile per il Tevere, con
le seguenti attribuzioni:

Dato a San Rossore, addl 1· novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛORIA - ÛI REVEIE,
-- TASSINARI

Visto, il Guardasigillt: GiuNDI

Registrato alla Corte det conti, addi 29 dicembre 1940-XIX
Atti del Governo, registro 428, foglio 90. - MANCINI

REGIO DECRETO 18 agosto 1940-XVIII, n. 1741.
Norme per la disciplina delle requisizioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, nu-
mero 100;
Visto l'art. 11, n. 1, del R. decreto 8 luglio 1938-XVI, nu-

mero 1415, che approva i testi della legge di guerra e della,

legge di neutralità ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la guerra, per Pinterno, per la marina
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e per l'aeronautica, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per gli affari esteri, per la grazia e giustizia, per le
finanze, per l'educazione nazionale, per i lavori pubblici,
per l'agricoltura e per le foreste, per le comunicazioni e per
le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' approvato l'unito testo delle « Norme per la disciplina
delle requisizioni », visto, d'ordine Nostro, dal DUCE del

Fascismo, Capo del Governo.

Art. 2.

Le unite norme sono applicabili:
a) quando è ordinata l'applicazione, in tutto o in parte,

della legge di guerra, approvata con Regio decreto 8 luglio
1938-XVI, n. 1415, salvo che il provvedimento, che ordina
detta applicazione, disponga diversaanente;

b) in caso di mobilitazione generale o parziale;
c) in ogni altro caso in cul, con determinazione del

DUCE del Fascismo, Capo de) Governo, sia ritenuto neces-
sario nelPinteresse dello Stato.

Nondimeno, anche prima che si verifichino le ipotesi pre-
vedute dal comma precedente, possono essere adottate tutte
le misure occorrenti per rendere possibile l'immediata appli-
cazione delle unite norme.

Art. 3.

Le unite norme non hanno vigore nei territori dell'Africa
Italiana e dei Possedimenti italiani.

Art. 4.

Sono regolate da speciali nortne le requisizioni:
a) dei quadrupedi, dei veicoli e dei natanti per le Forze

armate della Stato ;
b) delle navi mercantili e dei galleggianti.

Per le requisizioni di aeromobili, fino a quando non siano
emanate norme speciali, si applicano le disposizioni delle
presenti norme relative alla requisizione dei mobili.

Art. 5.

Le unite norme non si applicano alle merci che si trovano
no I territorio dello Stato in attesa del giudizio del tribu-
nale delle prede, o comunque in conseguenza di misure di-
pendenti dal diritto di preda o di controllo. La condizione
di dette merci è regolata da disposizioni speciali.

Art. 6.

Nulla è innovato alle disposizioni che regolano l'organiz-
zazione della Nazione per la guerra e a quelle relative alla
disciplina di guerra.

Art. 7.

E' abrogata ogni disposizione contraria alle unite norme.

Art. 8.

Tl presente decreto ha effetto dal 10 giugno 1940-XVIII,
tranne per quanto riguarda gli effetti penali, per i quali il
decreto stesso ha vigore dal giorno della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 agosto 1940-XVIII

VITTOIIIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛIANO - ÛRANDI -

D1 RIEVEL - ËOffA1 -- SERENA -

TASSINARI --- BOST ŸENTURI -

Ricci

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 30 dicembre 1940-XIX
Atti del Governo, registro 428, foglio 104. -- MANCINI

Norme per la disciplina delle requisizioni

OAPO I.

DEI BENI REQUISIBILI.

Art. 1,
(Distinzione dei ðeni requisibilt).

Sono requisibili:
1° le cose immobili e mobili, comprese le aziende;
2° le invenzioni;
3° i servizi individuali e collettivi.

Sotto la denominazione di beni, le presenti norme desi-

gnano le cose, le invenzioni e i servizi indicati nel, comma
precedente.

Art. 2.

(Bent non requisibilt: per causa soggettiva).

Non sono requisibili:
1° i beni appartenenti alle Case del Re Imperatore,

della Regina Imperatrice e dei Principi Reali;
2° i beni in uso di rappresentanze diplomatiche o con-

solari di Stati•esteri o dei capi e del personale di esse, sem-
pre che si tratti di persone che non esercitano il commercio;

3• i beni in uso di rappresentanze diplomatiche di Go-
verni esteri presso la Santa Sede o dei capi e del personale
di esse, sempre che si tratti di persone che non esercitano
il commercio;

4° i beni in uso di Istituti internazionali o di loro dele-
gati e funzionari, ai quali siano estese le immunitA diplo-
matiche;

5° le cose appartenenti a stranieri escluse de requisi-
rione in virtù di accordi internazionali;

6° gli ianmobili indicati negli articoli 1ß, 14, commi ,16
e 2°. e 15 del Trattato dell'11 febbraio 1920-VII fra l'Italia
e la Santa Sede, nonchè i mobili che vi si trovano.
Gli immobili indicati nell'art, 14, comma 3°, del Trattato

predetto o quelli adibiti a sede degli ist.ituti pontifici men-
zionati nell'art. 16, comma 1°, dello stesso Trattato 408
possono essere requisiti se non previo accordo con la Santa
Sede.
Sono esenti dalla requisizione di servizi: i dignitari della

Chiesa e le persone indicate nell'art. 10, commi 1* e 2·; del
Trattato predetto, gli agenti diplomatici di Stati esteri
presso il Governo italiano e gli inviati di Governi esteri
presso la Santa Sede, i delegati e funzionari di Istituti in-
ternazionali, di cui al n. 4 di questo articolo, i consoli di
Stati esteri e gli stranieri per i quali tale esenzione sia sta..
bilita da accordi internazionali.
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Con determinazione del Ministro per gli affari esteri, di
concerto con i Ministri interessati, possono essere esclusi

da requisizione anche altri beni, per ragioni di opportu-
nità nei rapporti internazionali.

Art. 3.

(Beni non requisibili: per causa oggettiva).

Non sono requisibili:
.

1° gli edifici aperti al culto, nonchè le cose consacrate
al culto e comunque destinate all'esercizio di esso ;

2° gli edifici direttamente destinati a un fine di pub-
blica assistenza o beneficenza ;

3° i locali di convitti operal annessi a grandi stabili-
menti industriali, con impiego di mano d'opera prevalente-
mente femminile;

4° i locali dove sono custodite casse pubbliche;
5° i locali occupati da comunità religiose;
6° i locali occupati da collegi femminili.

Tuttavia, in caso di urgente necessità, le autorità, che
hanno il potere di ordinare requisizioni, possono assogget-
tare le cose suindicate a requisizione, previ accordi con

POrdinario diocesano, per quanto concerne i beni indicati

nel n. 1, e, in ogni altro caso, con il prefetto.
Gli edifici di istituti scolastici o educativi appartenenti

allo Stato, alle provincie, ai comuni o ad altri enti pub-
blici, possono essere, previi accordi con le autorità scola-

stiche, requisiti soltanto per essere destinati a uso di ca-

serme, di alloggi militari o di ospedali di riserva, quando
non sia possibile trovare altri edifici adatti a tale scopo;
esclusi, in ogni caso, i locali destinati a musei, gabinetti
scientifici e biblioteche.
I beni in uso delle amministrazioni dello Stato o diret-

tamente destinati all'esercizio di servizi pubblici, anche se

concessi a privati, nonchè gli attrezzi, i rmateriali, le scorte
e le riserve direttamente destinati ai servizi stessi o alla

esecuzione di opere pubbliche dello Stato, possono essere

requisiti soltanto con l'assenso dell'amministrazione inte-

ressata.

Art. 4.

(Cose di interesse artistico, o storico, o scientifice;
raccolte di carattere culturale).

Le cope di interesse artistico, o storico, o scientifico e la

raccolte, in genere, di carattere culturale, appartenenti allo
Stato o ad enti o istituti legalmente riconosciuti non pos-

sötio essere requisite se non in caso di assoluta necessità,
preilo assenso del Ministro per l'educazione nazionale, il
quale può subordinare l'assenso a determinate condizioni

per Puso della cosa.

La stessa disposizione si applica relatiivamente alle cose di
interesse artistico, o storico, appartenenti a privati, che ab-
hirdio formato oggetto di notificazione a' sensi degli articoli 2,
3 e 5 della legge 1° giugno 1939-XVII, n. 1089, sulla tutela
delle cose di interesse artistico o storico, nonchè relativa-
mente alle raccolte scientifiche, e, in genere, culturali, ap-
ipartenenti a privati, che siano soggette a pubblico uso o

sgodimento.
Non possono essere requisiti, finchè dura tale loro desti-

rátiñione, gli immobili, che siano sede di raccolte di oggetti
di interesse artistico, o storico, o scientiilco, o, in genere,
eniturali, le quali appartengano allo Stato o ad enti e isti-
tuti legalmente riconosciuti, o di ratcolte di oggetti di inte-
resse artistico o storico appartenenti a privati, per le quali
sia intervenuta la notificazione di cui all'art. 5 della legge
indicata nel comma precedente o che siano soggette a pub-
blico uso o godimento, ovvero di raccolte di interesse scien-

tifico, o, in genere culturali, appartenenti a privati, che
siano soggette a pubblico uso o godimento.
Le disposizioni del comma precedente si applicano anche

agli immobili che siano sede di archivi appartenenti allo
Stato, agli enti parastatali, agli enti ausiliari delle Stato,
alle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, agli
istituti di credito, di diritto pubblico e alle associazioni
sindacali e degli archivi privati, che abbiano formato og-
getto di notificazioni di interesse particolarmente impor-
tante a' sensi delFart. 22 · della legge 22 dicembre

1939-XVIII, n. 2006.

Art. 5.

(Benezze naturalf).

La disposizione del primo comma delParticolo precedente
si applica anche relativamente alle cose per le quali sia
intervenuta la notificazione della dichiarazione di notevole

interesse pubblico a' sensi delfart. 6 della legge 29 giugno
1939-XVII, n. 1497, sulla protezione delle bellezze naturali.
Nel caso di requisizione delle altre cose protette dalla

stessa legge, il Ministro per Peducazione nazionale può pre-
scrivere le opportune cautele per Puso della cosa requi-
sita.

Art. 6.

(Persone esenti daua requisizione di servizt).

Sono esenti dalla requisizione di servizi i minori di B

anni, le persone, se uomini che abbiano compiuto 70 anni,
se donne che abbiano compiuto 60 anni, coloro che sono

riconosciuti inabili a prestare il servizio richiesto e ogni
altra persona che sia esentata per particolari disposizioni
di legge.

Art. 7.

(Dispensa daua requisizione).

Con decreto del DUCE, per imprescindibili bisogni del-
Pindustria, delFagricoltura, del comniercio o per altre ne-

cessità, possono essere stabilite dispense da requisizione,
relativamente a determinati beni o categorie di beni.

CA PO II.

DELL'OGGE1'TO DELLE REQUISIZIONI.

SEZIONE la. - Della requisizione degli immobili
e delle aziende.

Art. 8.

(Cose immontit).

Gli immobili possono essere requisiti solo in uso.

La requisizione comprende, salva esclusione espressa nel-
Pordine di requisizione i

1• cose immobili che costituiscono pertinenza delPim-

mobile requisito;
2° 1e cose indicate nell'art. 414 del codice civile.

Le cose indicate nelPart. 413 del codice civile e i mobili,
che si trovano nelPimmobile requisito, sono compresi nella
requisizione, solo quando ne sia stata fatta espressa men-

zione nelPordine predetto.

Art. 9.

(Poteri dell'autorità che usa l'immobile).

L'autorità che usa Pimanobile può dare a esso la destina-

zione che reputa più opportuna, e 2uò anche eseguirvi nuove
pyere,
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Art. 10.

(Aztende e stabilimenti).

Le requisizione delle aziende o degli stabilimenti si esten-
de, salvo che Fordine di requisizione stabilisca diversa-
mente, a tutto quanto è destinato all'esercizio di essi.

Art. 11.

(Miniere e cave).

La requisizione delle miniere e delle cave si estende, salva
espressa indicazione diversa, a quanto sia destinato al-
I'esercizio di esse, alParricchimento e alla elaborazione delle
sostanze minerali, come impianti fissi interni ed esterni, edi-
fici, strade, teleferiche, ferroyie e filovie, mezzi di traspor-
to, macchinari.

¯

Art. 12.

(Impianti elettrict).

La requisizione degli impianti per produzione, trasporto
e distribuzione di energia elettrica si estende, salva espressa
indicazione diversa, alle opere, edifici, impianti, macchina-
ri, linee e, in genere, ad ogni materiale destinato alPeser-
cizio dell'impianto requisito. ·

Art. 13.

(Linee di comunicazione).
La requisizione delle reti ferroviarie, tramviarie e simili,

concesse all'industria privata, e delle linee di navigazione
interna e di navigazione aerea si estende, salva espressa in-
dicazione diversa, agli edifici, agli impianti e al matežiale
che siano destinati all'esercizio delle reti o delle linee re-
quisite.

- Art. 14.

(Legnami).

Le requisizioni per Papprovvigionamento del legnami pos-
sono avere per oggetto il soprasuolo dei boschi, i tagli bo-
schivi in corso di esecuzione, gruppi di piante, di albera-
ture, piante sparse per la produzione di legname da ardere
o da lavoro, legname da opera e da ardere e carbone vege-
tale, in qualsiasi fase di allestimento, nonchè qualunque
altro bene destinato alla produzione, alla lavorazione, al
deposito e al trasporto dei legnami.

'Art. 15.

(Poteri delrantorità neUa requisizione di aziende).
Nei casi di requisizione a norma degli articoli 10, 11, 12,

13 e 14, l'autorità, che ha emanato l'ordine di requisizione,
può assuinere direttamente la gestione delPazienda o dello
stabilimento, ovvero provvedervi per mezzo della persona
che ne aveva Pesercizio al momento della requisizione, o di
altra persona, ente od ufficio.
Può anche eseguire opere occorrenti a mantenere e, ove

sia nebessario, ad aumentare l'efficienza dell'azienda o dello
stabilimento o dare alPazienda o allo stabilimento una de-
stinazione diversa da quella che aveva al momento della
requisizione.
La requisizione può essere estesa anche alle prestazioni

di tutto o di parte del personale addetto all'azienda o allo
stabilimento. In tal caso non valgono le esenzioni prevedute
dall/art. 6.
Fuori del caso preveduto dal comma precedente, tutti co-

Ioro che in qualità di dirigenti, impiegati o lavoratori ma-
nuali, sono destinati dalle aziende o dagli stabilimenti al
servizio requisito, hanno l'obbligo di prestare la loro opera.

Art. 16.

(Requisizione dei prodout).

La requisizione può avere per oggetto, anzichè fazienda
o lo stabilimento o la cava o la miniera o Pazienda fore-
stale, i prodotti esistenti o. futuri, comprendendosi fra essi
anche l'energia elettrica producibile. In tal caso, Pordine
di requisizione indica la quantità, il luogo, il modo e il

tempo deUa consegna dei prodotti.
L'autorità che procede alla requisizione ha facoltà di con-

trollare l'esercizio dell'azienda o dello stabilimento al fine
di garantire l'esecuzione delFordine di requisizione.

Smz10mn 26. -- Della requisizione dei mobili.

Art. 17.

(Cose mobilt requisibili).

Sono requisibili:
1° le materie prime;
2• i anateriali di qualsiasi natura ;
8• le merci, derrate, generi alianentari di qualsiasi na-

tura, bestiame e foraggi;
4• Ie Œnacchine, strumenti e utensili di qualsiasi genere;
5• l'energia elettrica, idraulica, a vapore o comunque

prodotta, salve le disposizioni della legge 25 marzo 1937,
n. 436.

Art. 18.

(Cose consumabilt).
Le cose mobili, che con Puso vengono consumate o alte-

rate nella sostanza, sono requisibili solg in p.roprietà.

Art. 19.

(Cose non consumabilt).

Le cose mobili, che con Puso non vengono'distrutte no
alterate nella sostanza, sono requisibili in uso o in pro-
prietà. Sono requisibili in uso, quando esse possono essere
rilasciate nel termine massimo di sei mesi e nella stessa
località in cui furono requisite, o in altra località quando
Finteressato vi consenta.
Alla scadenza del teranine la requisizione in uso si tra-

sforma in requisizione in proprietà:
1• se Famministrazione ritiene di trattenere definitiva-

mente la cosa;
2° se Pomministrazione reputa di non poter ancora ef-

fettuare la restituzione e Pinteressato non consente alla
proroga del termine;

3° se Pinteressato non consente di ricevere la cosa in
località diversa da quella in cui fu requisita.

SEZIONE ga. -- Della requisizione delle invenzioni.

Art. 20.

(varte specie di requisizione delle invenzioni).

Salve le disposizioni concernenti Pespropriazione o Euso
dei diritti di brevetto per Invenziom nelPinteresse della di-
fesa militare del Paese o per altre ragioni di pubblica uti-
lità, 1,e invenzioni possono essere requisite in proprietà, a
tempo determinato o indeterminato, oppure in uso esclusivo
o non esclusivo.
Il provvedimento di requisizione è emanato dal Ministra

interessato.
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Art. 21.

(Invenzioni non depositate in Italia).

Chiunque intende alienare, applicare o divulgare ovunque
una invenzione qualsiasi, o intende farne oggetto di depo-
sito presso Stati esteri, senza avvalersi della procedura per
il rilascio del brevetto in Italia, deve chiederne Vautoriz-
tazione al Ministero delle corporazioni.
La domanda deve contenere la descrizione delPinvenzione

con tutti gli elementi di cui è necessaria la conoscenza, per-
chè ne sia possibile Papplicazione pratica. Il Ministero delle
corporazioni può domandare al richiedente tutti gli elementi
e i chiarimenti che ritiene necessari, per stabilire se l'in-
Venzione interessa la difesa militare del Paese o è altri-
menti utile allo Stato.

La richiesta di autorizzazione, fatta a nonma del primo
comma, importa per il richiedente e per ogni altro avente

diritto, il divieto di alienare, applicare, divulgare ovunque
Pinvenzione o di depositarla presso Stati esteri, prima che
siano decorsi tre mesi dalla presentanzione della richiesta
stessa, salvo che nel frattempo Pantorizzazione sia con-

cessa.

Se sono stati richiesti elementi o chiari«nenti alPinteres-
sato a norma del secondo comma, il suindicato termine di
tre mesi decd)•re dal giorno in cui essi sono stati forniti.

Art. 22.

(Poteri del Ministero interessato).

Il Ministero interessato, se ritiene che Pinvenzione è utile
a31a difesa militare o comunque allo Stato, emana il prov-
vedimento di requinizione, e ne trasmette copia al Ministero
delle corporazioni, il quale provvede alla notificazione.
Nel caso di requisizione in uso non esclusivo, il divieto

di alienare, applicare, divulgare ovunque e quello di depo-
sitare presso Stati esteri invenzioni, o comunque di rivelare
notizie relative alle medesime, può essere imposto con prov-
vedimento del Ministero interessato, per la durata da que-
sto stabilita.
Il Ministero interessato, anche se non ritiene di emanare

l'ordine di requisizione, può vietare l'allenazione, l'applica.
xione, la divulgazione ovunque, come pure il deposito presso
Stati esteri dell'invenzione per un periodo di ciaque mesi
dalla da‡a della notificazione del divieto.

Ärt. 23.

(Invenzione depositata in Italia).

Wel caso in cui l'invenzione sia stata depositata in Italia
pgli effetti del rilascio del brevetto, il richiedente non può
%114harla, applicarla, divulgarla nè depositarla presso Stah
esterl, se non sono trascorsi almeno sessanta giorni dalla
data del deposito; fermi i poteri Attribuiti dalle disposi-
zioni vigenti ai Ministeri militari per il vincolo del segreto
dei brevetti interessanti la difesa nazionale.

Art. 25.

(servizi di enti, società o associazioni).

Ferma la disposizione de1Part. 15, 4° comma, quando la
requisizione ha per oggetto servizi di enti, società o associa-
zioni, il provvedianento relativo importa, per tutti coloro
che, in qualità di dirigenti, impiegati o lavoratori manuali,
sono destinati dall'ente, società o associazione al servizio

requisito; Pobbligo di prestare la loro opera.

Art. 26.

(Obbligo di dare indicazioni).

Chiunque, per ragioni d'ufficio o di professione, d'indu-
stria o di commercio, sia in grado di indicare le persone
idonee a compiere determinati servizi, deve dare le indica,
zioni richiestegli dall'autorità, secondo le modalità e nel

termine da essa stabiliti.

SEZIONE 5 .
-- Disposizioni comuni alle sezioni precedenti.

Art. 27.

'(Precettazione).

L'autorità competente può far precedere l'ordine di regni-
sizione dalla precettazione. Questa importa l'obbligo di te-
nere il bene precettato a disposizione dell'amministrazione.
Qualora, nel termine di quindici giorni dalla notificazione

della precettazione non si proceda alla requisizione, la per-
sona cui è stata intimata la precettazione riacquista la
disponibilità del bene precettato.
la precettazione non attribuisce al precettato alcun di-
ritto a indennizzo.

Art. 28.

(Cose deteriorabili).

Se vi è pericolo che le cose precettate si deteriorino, il
detentore deve derne avviso, anche telegrafico, all'autorità
precettante; se entro tre giorni dalPavviso nón sia ordinata
la requisizione, il detentore riacquista la disponibilità delle
cose precettate.

Art. 29.

(Egetti dell'ordine di requisizione).

I/ataninistrazione acquista la proprietà della cosa requi-
sita o 11 diritto a farne uso dal momento della notificazione

delPordine di requisizione.
Qualsiasi contestazione, anche in sede giurisdizionale, non

sospende Pesecutorietà delPordine di requisizione.
Il detentore, sotto la sua personale responsabilità, deve

custodire le cose requisite sino alla consegna.
La requisizione è effettuata nei confronti del detentore

,del bene, senza alcuna responsabilità delPamministrazione

verso gli aventi diritto sul bene requisito. Tuttavia 11 deten-

tore, sotto la sua responsabilità, è tenuto a dare a essi im-

mediata comunicazione delPordine di requisizione ricevuto.

SEZIONE 46. - Dell& f6guißiøiON6 $6i SOPUißi.
(Risoluzione det contratti precedenti alla requisizione).

Art. 24.

(Servizi requisibilt).

E' requisibile qualsiasi servizio intellettuale o manuale.
L'ordine di requisizione puð riguardare:
1• I'opera di persone deteronimate;
? Popera di tutti coloro che appartengono alle catego•

rie indicate ne1Pordine di requisizione.

L'ordine di requisizione risolve di iliritto qualsiasi con-
tratto che abbia per oggetto 11 bene requisito, quando Pese-

cuzione del contratto non sia compatibile con Pesecuzione

delPordine di requisizione. Questo, inoltre, libera di diritto
11 proprietario da qualsiasi obbligazione nei confronti di
terzi. La risoluzione dei contratti di cui sopra non dà luogo
a rimborso di spese nè a risarcimento di danni a favore di

chiungue.
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Art. 31.

(Denunzia obbligatoria).

Le autorità competenti a ordinare la requisizione possono
imporre a coloro, che detengono a qualunque titolo cose

requisibili, l'obbligo di denunziarne la quantità, con le mo-
dalità e nei termini che saranno di volta in volta stabi-
liti.

Art. 32.

(Obblighi spettanti al podestà).

Il podestà ha l'obbligo di dare 11 proprio concorso per
tutto quanto riguarda le requisizioni, in particolare met-

tendo a disposizione il personale dipendente per le necessa-

rie ricerche, e fornendo notizie ed informazioni anche ai fini
di un'equa ripartizione, fra gli abitanti, delle prestazioni
richieste.

OAPO III.

DELLE AUTORITÀ COMPETENTI A ORDINARE ED ESEGUIRB

LE REQUISIZIONI.

Art. 33.
'

(Autorità mthitari).

I comandanti di corpo d'ammata e i comandanti di difesa
territoriale, nei limiti della propria circoscrizione territo-
riale, hanno il potere di ordinare requisizioni nell'interesse
delle I?orze armate dello Stato. Hanno altrest il potere di
ordinare requisizioni nei limiti delle proprie circoscrizioni
territoriali:

1° i comandanti di piazze militari marittime;
2° i comandanti militari smarittimi non inferiori a co-

mandanti di zona militare o grado corrispondente, i coman-
danti delle zone aeree territoriali e i comandanti di aero-
nautica investiti di analoghi poteri relativamente ai beni,
che per la loro natura sono utilizzabili solamente nell'inte-
resse delle rispettive forze armate.
I comandanti indicati nel precedente comma provvedono

d'intesa coi prefetti.
Alle requisizioni suindicate provvedono le commissioni

previste dall'art. 35 o, quando non siano costituite, i co-
mandi dipendenti dai comandanti menzionati nel primo
comma.

In caso di urgente necessità qualsiasi comandante di cor-
po o di reparto di truppa o qualsiasi altro capo servizio
può, sotto la sua personale responsabilità, ordinare requi-
sizioni di beni occorrenti ai bisogni giornalieri del corpo,
reparto o servizio che da lui dipende. In tal caso una copias
dell'ordine di requisizione è immediatamente trasmessa, per
via gerarchica, ai comandi competenti a' sensi del primo
comma.

Art. 34.

(Autorità civili).

Hanno il potere di ordinare requisizioni le Amministra-
zioni centrali dello Stato, previe intese fra di loro, proy-
vedendevi a mezzo dei prefetti e degli organi da esse dipen-
denti, i quali in tal caso prenderanno accordi con i
prefetti.
In caso di urgente necessità i prefetti possono ordinare,

di propria iniziativa, reguisizioni.

Art. 35.

(Commissioni di requisizione).

I Ministeri militari, previe intese fra di loro e con le al-
tre Amministrazioni centrali interessate, possono istituire

commissioni di requisizione, determinandone la sede, il
numero dei componenti e la rispettiva competenza per mate-
ria e per territorio.
Per le requisizioni che interessano più forze armate pos-

sono essere istituite commissioni miste.

Art. 36.

(Composizione de¿le commissioni).

I membri delle commissioni. indicate nell'articolo pre-
cedente sono nominati dalle autorità militari che hanno il

potere di ordinare requisizioni.
Le commissioni sono presiedute da ufficiali, possibilmente

superiori, e sono composte con ufficiali e rappresentanti
delle categorie professionali designati fra persone esperte
dal Consiglio provinciale delle corporazioni. Nel caso di re-
quisizione di legnami, fa parte della commissione un uffi-
ciale della Milizia forestale; nel caso di requisizione di beni
indicati negli articoli 10, 11, 12 e 13 fa parte un ingegnere
dell'Ufficio tecnico erariale.
I membri delle commissioni miste sono nominati di con-

certo fra i Comandi indicati nell'art. 33.

Art. 37.

(Predisposizione ed entrata in funzione dette commissiont).

Le commissioni possono essere costituite anche prima che
divengano applicabili queste norme. Esse però entrano in
funzione quando, divenute applicabili queste norme, ciò sia
disposto dai Ministeri militari interessati.

°

Art. 38.

(Passaggio di dipendenZa delle commissioni).

Quando entrano in funzione i servizi istituiti ai fini della

organizzazione della Nazione per la guerra, le commissioni
di requisizione passano, a seconda dei compiti specifici di
ciascuna di esse e ove non sia altrimenti disposto dai prov-
vedimenti istitutivi dei servizi anzidetti, a far parte dei
servizi stessi con le modalità concordate fin dal tempo di
pace fra i Ministeri militari e le Amministfazioni interes-
sate.

Art. 39.

(Collaborazione con gli organi corporativi).

I prefetti, le commissioni di requisizione .e ogni altra
autorità competente a emanare ordini di requisizione si av-
valgono, salvi i casi di urgente necessità, della collabora-
zione degli organi tecnici ed economici che saranno al-
l'uopo indicati dai Ministeri dell'agricoltura e foreste e
delle corporazioni.

Art. 40.

(Comunicazioni all'autorità civile e accordi per l'esecuzione).

Gli incaricati dell'esecuzione delle requisizioni devono, in
ogni caso, dare avviso al podestà del Comune in cui si tro,
vano gli immobili, le aziende e gli stabilimenti da requi-
sire, o, quando trattasi dei beni indicati negli articoli 3, 4
e 5, agli uffici pubblici interessati. Qualora non ostino ra-

gioni di urgenza, devono prehdere, ai fini dell'esecuzione,
preventivi accordi con il podestà o con gli uffici predetti.
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CAPO IV.

DELLA PROCEDURA DELLE REQUISIZIONI.

Art. 41.

(Persona cut à diretto ¿'ordine di requisizione).

L'ordine di requisizione può essere diretto a singole per-
sone o a determinate categorie di persone: in questo se-

condo caso può essere reso noto con pubblico manifesto.

Art. 42.

(Contenuto dell'ordine di requisizione).

L'ordine di requisizione deve contenere, di regola, le se-

. guenti indicazioni:
1° autorità per conto della quale la requisizione e effet-

tuata;
26 organo che procede alla requisizione;
8° beni che formano oggetto della requisizione;
4° persone alle quali l'ordine è diretto;
5• termine entro il quale la persona intimata deve

adempiere Pordine di requisizione, e modalità relative;
6° se la requisizione è in proprietà o in uso ;
7° data delPordine di requisizione; firma delPantorità

che lo emana.
Per le re¶uisizioni in uso, l'ordine ne indica, possibil-

.;nente, anche la prevedibile durata.

Art. 43.

(Forma e notificazione dell'ordine di requisizione).

Ilordine di requisizione è staccato da apposito registro,
diviso in tre parti. La prima è conservata dall'autorità che
procede alla requisizione; la seconda è consegnata, per no-
tificazione, alla persona cui l'ordine è diretto o, in sua as-

senza, ai suoi famigliari o alle persone addette al suo ser-
visio. In caso di mancanza o di assensa di questi, la notifi-
cazione si considera eseguita con la consegna della seconda
parte suindicata all'ufficio di segreteria del Comune.
La terza parte, sottoscritta dalla persona che riceve Por-

dine, è anch'essa conservata dall'autorità che procede.alla
requisizione.

Art. 44.

(Ritascio della ricevuta).

L'autorità che procede alle requisizioni rilascia senza in-
dugio agli interessati ricevuta scritta del bene requisito.
La ricevuta, distaccata da apposito registro, deve conte-
ere le seguenti indicazioni:
1• autorità che ha ordinato la requisizione;
26 descrizione sommaria del bene requisito;
3° data e firana.

La ricevuta indica l'importo della indennità dovuta per il
bezie requisito. Qualora ciò non sia possibile, è emanato suc-
gessivamente l'ordine di pagamento con Pindicazione del-
J'ityporto aneidetto.

Art. 45.

(Trasporto delle cose requisite).

Il trasporto delle cose requisite dal luogo dove si trovano
al momento della requisizione è fatto a cura e spese del-
Pantorità procedente, la quale può anche requisire 1 mezz1

a ciò necessari.
Art. 46.

(Processo verbale).

Ìn caso di requisizione in uso, si provvede, a cura del-
l'autorità procedente, alla redazione di un processo verbale,
in duplice originale, in cui si fa la descrizione sommaria
della cosa requisita.

Il processo verbale è redatto in presenza del detentore o,
in sua assenza, in presenza del podestà o di un suo dele-
gato.
Uno degli originali del processo verbale viene consegnato

alPinteressato, e, se questi rifiuta di riceverlo o sia as-

sente, al podestà o a chi ne fa le veci.
Quando trattasi di immobili, aziende o stabilimenti, al

processo verbale sono uniti, se possibile, gli atti estimativi,
i disegni, le fotografie e gli altri documenti illustrativi che
si ritengono necessari per comprovare la consistenza dei
beni requisiti.
La compilazione del processo verbale può omettersi, quan-

do trattasi di requisizione di immobili per la durata non

superiore a trenta giorni purchè il locale non debba essere

sgombrato e il detentore non debba allontanarsene; ovvero
quando trattasi di requisizione di cose mobili di valore non
eccedente le cinquemila lire.

Art. 47.

ÏEsecuzione ¢ugicio).

In caso di inosservanza degli ordini di requisizione, l'au-
torità può procedere d'ufficio all'esecuzione degli ordini me-
desimi, salva I?applicazione delle sanzioni penali stabilite
da queste norme.
Ai fini di tale esecuzione, Pautorità può accedere, sia di

giorno che di notte, anche in luoghi chiusi, facendo, ai'Poc-
correnza, forzare le porte esterne ed interne.
Negli atti di esecuzione d'ufficio è necessario l'intervento

del podestà, o di un suo delegato, e la presenza di due testi-
moni da esso designati.
Della esecuzione d'ufficio è redatto processo verbale, in

duplice originale, di cui uno è rimesso al podestà.

CAPO V.

DELLE REQUISIZIONI NELLA ZONA DELLE OPERAZIONI.

Art. 48.

(Disposiziont generalf).

Nella zona delle operazioni, i competenti comandi di

grandi unità possono, in qualunque momento, ordinare re-

quisizioni, per provvedere ai bisogni delle Forze armate.
Per tali requisizioni si applicano le disposizioni di questo°

capo, salvo che sia altrimenti disposto con bandi militati e,
in quanto non provvedono le disposizioni di questo capo o

dei bandi, si osservano guelle degli altri capi di queste
norme.

'Art. 49.

(Commissioni di requisizione).

Le requisizioni sono efettuate dagli organi direttivi dei
servizi d'armata, per mezzo di commissioni da essi costi-

tuite.
Dette commissioni, per la redazione dei verbali di conse-

gna e riconsegna d'immobili, aziende o stabilimenti, nonchè
per la determinazione delle relative indennità conseguenti
alle efettuate requisizioni, saranno coadiuvate da apposite
sezioni tecniche erariali costituite con personale tecnico del-

PAmministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali
posti alla dipendenza dei Comandi del genio del Corpo d'ar-
mata.
Per il coordinamento tecnico dei compiti attribuiti alle

sezioni tecniche erariali èarà istituito, alle dirette dipen-
denze del Comando Supremo, un Ispettorato tecnico era-

riale diretto da un Ispettore generale delPamministrazione

del catasto e dei servizi. tecnici erariali.
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Art. 50.

(Requisizioni per la Regia marina e per la Regia aeronautica).

ABe requisizioni interessanti unità e servizi della Regia
marina e della Regia aeronautica, dislocati nella zona delle
operazioni, possono provveâere, rispettivamente, i compo.
tenti Oomandi mobilitati della Regla marina e della Regia
aeronautica retti da ammiraglio da ufficiali generali, previ
accordi con i comandi di grandi nuità del Regio esettito
competenti sul territorio ove le requisizioni devono effet-

tuarsi, e sotto il controllo dell'Alto comando del Reglo eser-
cito.

Art. 51.

(Requisizione da parte dei comandanti di reparto).

Nei casi di urgenza, i comandi di grandi unità possono,
con disposizione speciale e temporanea, autorizzare i co-
mandanti di truppa a procedere direttamente a requisizione
di risorse locali.

Art. 52.

(cast di eccezionate urgenza).

Nei casi di eccezionale urgenza e limitatamente al biso-

gno, la requisizione di risorse locali può essere ordinata
anche dalPufficiale di grado più elevato, che ha il comando
di un reparto o di un servizio sul posto.

Art. 53.

(Modalità per resecuzione delle requisiziont).

Qualora non sia possibile avvalersi degli organi indicati
nell'art. 39, le autorità che procedono alla requisizione pos-
sono richiedere l'intervento diretto del podestà, per ripar-
tire le prestazioni richieste tra gli abitanti e per consegnare
alFautorità militare le cose requisite.

Art. 54.

(commissioni di controllo presso le Intendenze d'armata).

Presso ogni Intendenza d'armata è costituita una com-

missione di controllo per le requisizioni.
Essa provvede:
1° a confermare o a rivedere le indennità stabilite prov-

.visoriamènte dagli organi che hanno proceduto alla requisi-
zione;

2° a regolarizzare, su domanda dell'interessato, la re-

quisizione eseguita senza l'osservanza delle forme prescritte;
3° ad accertare le eventuali responsabilità di agenti

dell'amministrazione smilitare, per irregolarità da essi even-
tualmente commesse e per i danni relativi, e a procedere ai
conseguenti addebiti, salva la competenza del giudice con-

tabile.

CAPO VI.

DELLA LIQUIDAZIONE E DEL PAGAMENTO DELLk INDENNITÀ,

Art. 10.
(Asiende e etabillamit).

L'indennità per la requisitione delle aziende o stabilimenti
viene liquidata dalle commissioni di requisiziona Qualora
alla requisizione abbia proceduto direttamente un'autorità

civile, Pindennità à liquidata dalPomministrazione centrale

nelPinteresse della quale la requisizione è stata effettuath
ed è stabilita in base a perisla di una commissione di eintine
membri nominata dall'amministrazione interessata. Di tale
commissione devono far parte un ingegnere degli Uffici tec-
nici erariali e un rappresentante della Confederazione in cui
l'azienda o lo stabilimento è inquadrato.

Art. 57.

(Immobili).

L'indennità per la requisizione degli immobili e raggua-
gliata al reddito normale che l'immobile è atto a produrre,
tenuto anche conto delle cose indicate nelPultimo comma

delPart. 8.

Art. 58.

(Mobili requisitt in proprietà).

L'indennità per la requisizione di mobili in proprietà,
qualora non si tratti di cose per le quali l'amministrazione
competente abbia stabilito i prezzi a norma delle disposi-
zioni vigenti, è determinata in base ai prezzi di mercato
desunti dai listini esistenti presso i Consigli provinciali
delle corporazioni o, in mancanza, in base alla media dei
prezzi correnti sul luogo negli ultimi trenta giorni. Quando
si tratti di cose che non abbiano un prezzo corrente, si
tiene conto dei prezzi fatti nelle ultime contrattazioni.
In ogni caso, Pindennità deve essere adeguata allo stato

d'uso e alla qualità dei beni.

Art. 59.

(Mobfit requisiti in uso).

L'indennità per la requisizione in uso di mobili è raggna-
gliata all'interesse legale commerciale sul valore venale del-

I'oggetto.

Art. 60.

(cose indispensabili per l'esercisio di und industria).

Quando la cosa requisita in uso sia mezzo indispensabile
per l'esercizio di una industria, di un commercio o di una

professione e non possa essere prontamente e facilmente so-

stituita, ovvero ne sia troppo onerosa la sostituzione, è cor.
risposta, una volta tanto, oltre Pindennità per Puso della

cosa, una indennità supplementare proporzionata alla pre•
sumibile durata della requisizione e, in nessun caso, ecce-
dente l'importo di una annualità delPinteresse legale com-

merciale sul valore venale della cosa.

Art. 55. Art. 61.

(Indennità). (Requistzione di invenzioni).

Per ogni requisizione è corrisposta una giusta indennità
che è liquidata dalPautorità che procede alle requisizioni,
secondo i criteri stabiliti dagli articoli seguenti.
Il pagamento dell'indennità deve essere effettuato senza

indugio; quando non si possa determinare Pindennità al
momento della requisizione, Pantorità che procede alla re-
quisizione può disporre il pagamento di una somma a titolo
gli acconto.

L'indennità per la requisizione di invenzioni, ancorchè
non brevettate, è liquidata dal Ministero che dispone la re-
quisizione, d'intesa con il Ministero delle corporazioni.
Per i divieti di alienazione, applicazione, divulgazione e

deposito presso Stati esteri, preveduti dagli articoli 22 e 23,
non è dovuta alcuna indennità, salvo che i divieti abbiano
per oggetto invenzioni requisite in uso non esclusivo. In tal
easo l'indennità è liquidata a' sensi del primo comma.
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Art. 62.

(Requisizione di servist).

• L'indennità per la requisizione di servizi è stabilita te-
mendo presenti le tarife stabilite a norma delle leggi vi-
genti.

Art. 63.

(Fondi per il pagamento delbe indennità).

Le commissioni procedono al pagamento delle indennità
di requisizione:

1· in zona territoriale mediante ordinativi su aperture
di credito disposte a favore dei presidenti delle commissioni
stesse presso le sezioni di Regia tesoreria provinciale;

2• nella zona delle operazioni, mediante ordinativi tratti
sulle casse militari.

Per somme di piccola entità, il pagamento può essere di-
1•ettamente efettuato dalle commissioni stesse sui fondi pre-
levabili in contanti. Il limite delle somme che possono essere

pagate direttamente e di quelle da prelevarsi a tale scopo
è stabilito dalPautorità da cui la commissione dipende.
I presidenti delle commissioni di requisizione, nella ge-

stione dei fondi loro assegnati, assumono la qualifica, le
attribuzioni e le responsabilità dei funzionari delegati indi-
cati nell'art. 52 del R. decreto 18 novembre 1923-II, n. 2440.

Art. 64.

(Modo di pagamento).

L'indennità di requisizione è pagata alla persona nei cui
confronti la requisizione è stata effettuata, restando l'Am-
minintrazione esonerata da qualsiasi responsabilità verso gli
aventi diritto sul bene requisito. Tuttavia colui che riceve
il pagamento deve immediatamente versarne l'importo 41-
l'avente diritto.
Nel caso di requisizioni in uso eccedenti la durata di un

un mese, Pindennità può essere corrisposta a rate mensili

posticipate.
Le prestazioni personali che durino più di sette giorni

sono pagate alla fine di ciascuna settimana.

Art. 65.

(Quietanza del pagamento).

La ricevuta rilasciato a norma de1Part. M è consegnata,
al]3atto del pagamento, alPagente pagatore, il quale la trat-
tiene dopo averla fatta finmare per quietanza. La stessa di-

sposizione si applica nel caso in cui è emanato separato
ordine di pagamento a norma dell'ultimo comma dello stesso
art. M.
- Nel caso di pagamento eseguito direttamente dalla tom,

missione, la seconda parte del foglio di ricevuta non è con-

segnata al creditore, ma è allegata al rendiconto, munita
della quietanza.

Art. 66.

(Inammissibilità di gravami).

Dopo che l'indennità di requisizione è stata riscossa, non
ammesso alcun gravaane nè in via amministrativa nè in

. via giudiziaria, sia contro I'ordine di requisizione sia contro
la determinazione delFindennità.

CAPO VII.

DELLA RICONSEGNA DELLE COSE REQUISITE IN USO.

'Art. 67.

(Ricotisegna degli immobitt, delle astende e det stabilimenti).

Appena cessata la necessità che aveva determinata la re-
quisizione, gli immobili, le aziende o stabilimenti devono

. senza indugio essere riconsegnati,

'Art. 68.

(Preavviso di riconsegna dell'immootte, azienda o stabittmento).

Qualora non sia stata indicata la durata dell'uso, la ri-
consegna delPimmobile, azienda o stabilimento deve essere

preceduta da un preavviso notificato alPinteressato entro un
congruo teranine, il quale, quando si tratti di azienda o sta-
bilimento che sia in esercizio, non può essere minore di otto

giorni.

- Art. 69.

(Processo verbald di riconsegna).

All'atto in cui, cessando Poccupazione, Pimmobile,
l'azienda o lo stabiliinento debba essere riconsegnato, si

compila, a cura degli organi tecnici competenti, un nuovo
processo verbale, con la scorta di tiuello redatto all'atto
dell'occupazione, facendo menzione delle variazioni avvenu-
te, durante Foccupazione, nello stato di consistenza dell'im-
mobile, azienda o stabilimento, per efetto di deterioramenti,
spostamenti o per qualsiasi altra modificazione dipendeyte
dall'occupazione.
Dal processo verbale devono risultare tutti gli elementi

atti a dirimere le questioni già sorte o che potessero sor-

gere con Pinteressato, nei riguardi deLPoccupazione, spe-
cialmente in anerito alla determinazione dell'eventuale com-

penso da corrispondersi per qualsivoglia motivo,

'Art. TO.

IMigNorta senza alterazione det bene).

Quando, in seguito a nuove opere, Pimmobile, Pazienda o

lo stabilionento requisito sia aumentato di valore, senza che
ne sia stata alterata la primitiva struttura in rapporto alla
destinazione che Pimmobile, Pazienda o lo stabilimento ave-

va ,al anomento della requisizione, Pavente diritto non può
opporsi a ricevere la cosa requisita ed è tenuto a corri-

spondere alPerario la somma minore tra lo speso e il mi-

gliorato. A tale scopo, PAanministrazione che ha proceduto
alla requisizione determina detta somma, indicando la som-

ma spesa e quella che PA.mministrazione dichiara corrispon-
dere alla effettiva miglioria. Il provvedianento è comunicato

alPavente diritto.

Art. 71.

(Miglioria con alterazione del bene).

Quando le nuove opere abbiano alterato la primitiva strut-
tura in rapporto alla destinazione che Fimmobile, Pazienda
o lo stabilimento aveva al anomento della requisizione, PAm-
ministrazione che vi ha proceduto, qualora non intenda

provvedere al ripristino, invita Pavente diritto a dichia-

rare, nel .termine di sessanta giorni dalla notificazione, se
intende ricevere la cosa nello stato in cui si trova, pagando
la somma minore tra quella che PAmministrazione dichiara
di aver speso e quella che la stessa Amministrazione dichiara

corrispondere alPeffettiva miglioria. Il provvedimento è co
municato alPavente diritto.
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Se l'interessato, nel termine suindicato, non dichiara di
voler corrispondere la somma determinata dalPAmministra-
zione a norma del comma precedente, il Ministro per le
finanze, entro sei mesi dalla scadenza del termine fissato
nelPinvito predetto, può disporre, con suo decreto, che la
cosa passi in proprietà dello Stato, dietro pagamento di
una indennità corrispondente al valore che essa aveva al
momento della requisizione. Con lo stesso decreto ò deter-
minata anche l'indennità.
La presentazione del ricorso al Comitato giurisdizionale,

quando esso abbia per oggetto la deteriminazione dello stato
di fatto della cosa requisita e le sue conseguenze patrimo-
niali, ha l'efetto di sospendere, dalla sua data, il termine
stabilito dal primo comma per la dichiarazione da parte del-
l'avente diritto.
Se l'oggetto del ricorso è limitato alla determinazione

della misura della somma da corrispondere alPAmministra-
zione, il ricorrente è tenuto a ricevere la cosa, pagando la
somma detenminata dal comitato giurisdizionale.

Art. 72.

(Nuove opere senza miglioria).

Quando le nuove opere non hanno, recato alcun migliora-
mento all'immobile, all'azienda o allo stabilimento requisito,
l'Amministrazione che ha proceduto alla requisizione, ove
non intenda provvedere al ripristino, restituisce la cosa

nello stato in cui si trova, salvo indennizzo per Peventuale
diminuzione di valore, a norma degli articoli seguenti.

Art. 73.

(Indennità spectate per ti deprezzamento).

Qualora durante il periodo della requisizione la cosa
abbia subito logorio o deterioramento in misura eccedente
quella derivante dall'uso normale del bene stesso, alle in-
dennità indicate nel capo precedente è aggiunta una spe-
ciale indennità corrispondente al maggior deprezzamento
della cosa.

Nei casi preveduti dal secondo comma dell'art. 19 e quan-
do la cosa mobile per effetto dell'uso è divenuta inservi-
bile, è corrisposta una indennità ragguagliata al prezzo della
cosa nel momento della requisizione, oltre gli interessi legali
su detto prezzo da tale momento a quello del pagamento, de-
dotto quanto l'interessato abbia ricevuto a titolo di inden-
nità per la requisizione in uso.

.
Art. 74.

(Spese per il ripristino).

Nei casi preveduti dagli articoli precedenti, se l'ammi-
nistrazione intende provvedere al ripristino, ha facoltà di
eseguire direttamente le opere neccessarie, ovvero di corri-
sponderne l'importo all'avente diritto.

Art. 75.

(Riscossione dei crediti del¿'Amministrazione).

I crediti de1PAmministrazione sono riscossi con le forme
stabilite per la riscossione delle entrate patrimoniali dello
Stato.
A richiesta dell'interessato, PAanministrazione può con-

sentire che il pagamento delle somme da esso dovute sia
ripartito in rate o in annualità.

OAPO VIII.

DEI RICORSI E DWLA DECISIONE DELLE CONTROVERSIE.

Art. 76.

(Organo giurisdigtenale).
Le controversie relative all'applicazione di queste norme

sono di competenza dei comitati giurisdizionali territoriali
o del comitato giurisdizionale centrale secondo le disposi-
zioni degli articoli seguenti.

Art. 77.

(Cornitato territoriale).

Nei capoluoghi di provincia, che saranno indicati con de-
creto Reale, emanato su proposta del DUOE del Fascismo,
Capo del Governo, di concerto con i Ministri per la gresia
e giustizia e per le finanze, è istituito un Comitato giuri-
sdizionale territoriale con giurisdizione nel territorio deter-
minato dal decreto stesso.
Il Comitato è costituito con decreto del prefetto della

provincia ove ha sede il Comitato ed è composto:
di cinque magistrati dell'Ordine gåudiziarlo, di cui uno

presidente e uno vice presidente, di grado non inferiore
al 6°, e tre di grado non inferiore al 7•, tutti designati dal
presidente della Corte d'appello;

di un membro designato dallo stesso prefetto fra i fun-
zionari dell'Amministrazione delPinterno;

di un membro designato dalPIntendenza di finanza, tra
i propri funzionari e di un membro designato dall'Ufficio
tecnico erariale tra gli ingegneri dell'Ufficio stesso;

di due membri designati dal Comando di zona militare;
di un membro designato dalla competente Regia sopra-

intendenza ai monumenti;
di un membro designato dall'Ispettorato agrario pro-

vinciale;
di un membro designato dall'Ufficio provinciale del ge-

nio civile tra gli ingegneri de1PUfficio stesso;
di un membro designato dal Servizio degli approvvigio-

namenti per l'alimentazione nazionale;
di un membro designato dal locale Olrcolo ferroviario

d'ispezione;
di un anembro designato dal competente Olrcolo del

Real corpo delle miniere;
di un membro designato dal Sottosegretariato per le

fabbricazioni di guerra;
di un membro designato dal prefetto quale presidente

del Consiglio provinciale delle corporazioni.
Con il decreto Reale di istituzione sono indicati quelli, fra
i Comitati giurisdizionali territoriali, dei quali devono far
parte, anche congiuntamente, se oècorra, due membri de-
signati dall'autorità militare marittima ovvero due membri
designati dall'autorità militare aeronautica, competenti per
territorio, o un membro designato dal comando generale
della Milizia forestale; e si provvede a tutto quanto con-
c€PRO Îl fDUZÎOnamento dei Comitati.
I membri designati per la loro qualità di ufficiali delle

Forze armate o di funzionari dello Stato devono essere di
grado ron inferiore all'8°.
Con il decreto del prefetto indicato nel secondo com.ma

si provvede alla costituzione dell.'ufficio di segreteria.

Art. 78.

(Comitato centrale).

Il Comitato giurisdizionale centrale è istituito con ae-

creto Reale, emanato su proposta del I)UOE del Fascismo,
Oapo del Governo, di concerto con i Ministri per la grazia
e giustizia e per le finanze, e ha sede in Roma.
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Il þPedetto Comitató e €ostituito•

a un tilagiátráto dÏ gršdo 3° dèll'Ordine gitidibikktd,
presidente, e da otto magistrati scelti fra quelli dall'Or-
WÏne giuðiziarîo 6 Anthliaistrativo, di chi tre di gi"£do í• e

cinque di grado non infbriore al 5°; uno dei anagiätfati di
grado 4° sarà incaricato delle funzioni di vice presidente;

da un membro designato dal Ministero degli esteri;
11a un membro designato dal Ministero dell'interno i
da un membro designato dal Segretario del Partito Na-

Talonale fascista ;
da the membri designati dal Šlinistero ÈeÍle filiante, dÍ

i uno ingegner3 ed un chiniico ¡
a dúe membrÏ designali a ciascuno dei ÈílhÏ bri d'ellä

eira, della inabinä e deÏl'aèronaufica;
da un meinbro dèsignato dal afinistáfd dell'eddcažibuë

nazionale;
da due knëibbri designati dal Ministaro Ëei Ìafori pilb-

blici, di cui almeno uno ingegnere;
da tre membri designati dal Ministero dell'agricoltura

e forestey di cui uno ufficiale della Milizia forestale e uno

del servizio approvvigionamenti per l'alimentazione nazio-
111116 ,

da due membri designati dal Ministero delle comunica-
zioni, dî cui almeno uno ingegnere;

da due membri designati dal Ministero delle corpora-
sioni;

da un thenibro designato dal Sottosegretariato per Le

fabbricazioni di guerra ;

da un membro designato da ciascuna delle Confedera-
zioni nazionali fusciste.

I membri designati per la loro qualità di ufficiali delle
Forze armate o di funzionari dello Stato devono essere di
grado non inferiore al ß°.

Coll il decreto Reale di istituzione si provvede altreet alla
bostituzione delPufficio di segreteria e a tutto quanto cou-
gerne il funzionamento del Comitato.

Art. 79.

(Competenza dei Comiiatt).

I Comitati giurisdizionali territoriali sono competenti a
decidere sulle controversie le quali non superino il valore
di lire 200.000 e non nascano da un provvedimento di un
Ministro o comunque di organi centrali.
Il valore deve essere indicato nel ricorso. Qualora non

sia indicato, si presume non superiore a lire 200.000.
La competenza per territorio dei comitati giurisdizionali
territoriali è detenninata dal luogo in cui, ál momento
della comunicazione del provvedimento impugnato, si tro-
vava la cosa, ovvero, nel caso di provvedimenti relativi
a prestazioni di servizi, dove risiedeva la persona.
Il Comitato giurisdizionale centrale è competente a deci-

dere sulle controversie su cui non hanno competenza i
Comitati giurisdizionali territoriali. E' altrest competente
a decidere sulle controversie che rientrerebbero nella com

petenza di questi ultimi, quando il Comitato colapetente pei
territorio non esista.

Art. 80.

(Presentazione det ricorso).

I ricorsi sono presentati alla segreteria del Comitato gin
risdizionale competente nel termine perentorio di trenta
giorni dalla data della notificazione del provvedimento im-
pugnato. Il termine è di novanta giorni, se il ricorrente
rislede fuori del territorio metropolitano.
I ticorsi possono essere trasmessi per mezzo della posta.

In tal caso, la data di consegna del ricorso all'ufficio po-

stale, per 1,a spedizione raccompudata,..viene considerata
come dáta di pitsentazioné del ricorso alla segreteria com-

peteilte.

Art. 81.

(Effetti del ricorso).

Il Þicoi·so fion ha effetto sospensivo. Tuttavia il Comitato,
per gravi motivi, può sospendere Pesecuzione del provve-
dimento itnplignato.
Nel caso di controversia riguardante la misura delle in-

dennità,di requisizione, il Comitato può disporre il paga-
tnento di una palte dell'indennità stessa, in attesa dell'esito
del ricorso.

Art. 82.

(scritture di causa).

Il ticorso á notificato all'Amntihiatraziorie interessata, 14
qtiale, liel terihitik di thenta giorhi dálla ricevuta nolifica-
tiene, pt ekenta la sus risposta.
Lit act-ittura di estina, ebil gli allegati docuntenti, à depti-

sitata tiella segretet·ia del Comitato adito, la qtialé liiot-
vede alla hbtificazioile del ri'corso e della risposta.

Art. 83.

(Istruzione della causa).

I presidenti dei Comitati impartiscono le necessarie istru-
elotii per lo svolgimelito della procedhia. Essi possoho anche
tlisporre che gli uffici di segreterla coltipiano una istruziotte
prelimittate e convocare le parti a una tidienza piemideh-
ziale per un tentativo di conciliazione, o pet 16 determins-
zione dei fatti e delle questioni controverse.
I Comitati possono disporre, a domanda della parte inte-

ressata o d'ufficio, qualunque mezzo istruttorio stabilendone
le inodalità e i termini.
Per l'esecuzione di esami teatÍTtiotliali, ispezioni o altri

accertamenti, i comitati possono delegate t1ao o piû dei p1•o-
pri componenti o funzionari della segreteria, quando non
credano di richiedere l'autorità giudizittria del luogo ove si
deve procedere all'atto istfuttorio. Íl Comitato giurisdižio-
nale centrale può valersi anche dell'opera dei Comitati giu-
risdizionali territoriali.
I Comitati possono disporre che il ricorrente depositi,

prima della esecuzione dei mezzi istruttori, la somma rico-
nosciuta all'uopo approssimativa.mente necessari:7.
In ogni caso, sarA provveduto perchè il contraddittorio

delle parti possa effettuarsi.

Art. 84.

(Decisioni dei Comitati).

Per le decisioni dei Comitati si applicano, per quanto è

possibile, le disposizioni del codice di procedura civile rela
tive alla deliberazioge e alla forma della sentenza, salve le
disposizioni dégli articoli seguenti.
Il Comitato centrale decide con l'intervento del presiden-

te, o del vice presidente, e di sei membri, dei quali tre ma-

gistrati. Gli altri tre membri sono chiamati, di volta in vol-
ta con determinazione non motivata e insindacabile del pre-
sidente, a far parte del Collegio giudicante, avuto riguardo,
per quanto è possibile, alla natura delle singole controversie.
I Comitati territoriali decidono con l'intervento del, pre-

sidente, o del vice presidente, e di quattro membri, dei quali
due magistrati. Gli altri due membri sono chiamati, di volta
in volta, con determinazione non motivata e insindacabile
del presidente, a far parte del collegio giudicante, avuto ri-
guardo, per quanto possibile, alla natura delle singole con-
troversie.
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La decisione statuisce, quando ne sia il caso, anche sulle
spese, comprese quelle degli atti istruttori. Essa è notifi-
cata, a cura della segreteria, all'Amministrazione e al ri-
corrente.

Art. 85.
(Mezzi di tmpugnazione deMa decisione).

Le decisioni dei Oomitati non sono soggette ad alcuna
impugnazione, salvo il ricorso alle sezioni unite della Corte
di cassazione del Regno a' sensi delParticolo 3 della legge
81 marzo 1877, n. 361.
Contro le decisioni dei Oomitati le parti possono proporre

domanda di revocazione nel cas1 e nel termini preveduti dal
codice di procedura civile.
La domanda di revocazione è presentata al competente

Comitato nelle forme stabilite dall'art. 80.
Chi propone domanda di revocazione, fatta eccezione per

l'Aanministrazione dello Stato, deve, sotto p°ena di inam-
missibilità della domanda stessa, depositare in un ufficio
del registro la somma di lire 300, se trattasi di decisione
di un Comitato giurisdizionale territoriale, e di lire 600, se
trattasi di decisione del Comitato giurisdizionale centrale.
Tali somme sono devolute all'erario dello Stato nel caso
che la domanda sia dichiarata inammissibile o sia respinta.

Art. 86.
(Obblight delle Amministrazioni).

Le autorità militari e civili devono adempiere alle richie-
ste di accertamenti, di notificazioni e a tutte le altre che i
Oomitati possono loro rivolgere, ai fini dell'esercizio delle
proprie funzioni.

Art. 87.
(Trattamento itscale degit atti del procedimento).

Il ricorso, le memorie, gli atti, i documenti, le decisioni
e qualsiasi provvedianento conseguente, sono soggetti alla
tassa di bollo e di registro stabilita per gli atti davanti al
pretore o davanti al tribunale, secondo che la controversia
è di competenza del Comitato giurisdizionale territoriale o

del comitato giurisdizionale centrale.

Art. 88.
(Esecuzione della sentenza).

Le sentenze dei Oomitati, in quanto contengano condanna
dell'Amministrazione dello Stato, sono eseguite in via am-

ministrativa, eccettuato il caso che la condanna abbia per
oggetto il pagamento di una somma di danaro.
Le sentenze dei Comitati hanno efficacia di titolo esecutivo.

'All'uopo esse sono munite della formula esecutiva e la se-

greteria, a richiesta dell'interessato, ne rilascia copia in
forma esecutiva.

CAPO IX.

DISPOSIZIONI PENALT.

Art. 89.
(Omessa custodia di cose requisite).

Il detentore della cosa requisita, che omette di custodirla
fino alla consegna, è punito con l'arresto fino a sei mesi o
con l'ammenda da lire 200 a lire 1000.
Per casi più gravi, possono applicarsi congiuntamente

le pene dell'arresto e dell'ammenda nei limiti suindicati.

Art. 90.

(Omissione di denuncia o denuncia inesatta).

Chiunque, senza ginstificato motivo, non ottempera alPor-
dine di fare, nei modi e nei termini stabiliti, la denuncia

preveduta dall'art. 31 o la fa inesattamente, è punito con
l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda da lire 100 a

lire 5000.
Nei casi più gravi, possono applicarsi congiuntamente le

pene dell'arresto e dell'ammenda, nei limiti suindicati.

Art. 91.
(Inagempimento dettordine di precettazione o requisizione).

Chiunque distrae, occulta o in qualsiasi modo dissimula
una cosa, al fine di impedirne la precettazione o la requisi-
zione ,ovvero, senza giustificato motivo, non ottempera, in
tutto o in parte, all'ordine di precettazione o di requisizione,
dato dall'autorità competente, o comunque ne impedisce od
ostacola l'esecuzione, è punito con la reclusione fino a un

anno e con la multa fino a lire 3000.
Se.il fatto è commesso per colpa, si applica la multa fino

a lire 2000.

Art. 92.

(Alterazione detto stato di immobilt o aztende requisitt).

Ohiunque, senza l'autorizzazione delPautorità che ha or-

dinato la requisizione, altera o modifica, in qualsiasi modo,
lo stato degli immobili, aziende o stabilimenti requisiti, è

punito con l'arresto fino a un anno o con l'ammenda fino

a lire 5000.
.

Nei casi più gravi, possono applicarsi congiunta.mente
le pene delParresto e dell'ammenda, nei limiti suindicati.

Art. 93.

(Alterazione di documenti o notizie).

Ohiunque, per sottrarre, 'in tutto o in parte, alla precet-
tazione o alla requisizione di beni, che ne possono formare

oggetto, presenta libri o documenti contraffatti o alterati,
è punito con la reclusione fino a un anno e con la multa
fino a lire 3000.
Chiunque, allo scopo suindicato, fornisce alle autorità

competenti indicazioni mendaci, è punito con la reclusione
fino a sei mesi o con la multa fino a lire 1000.
Se sono fornite, per colpa, indicazioni non conformi alla

verità, si applica la multa fino a lire 300.

Art. 94.
(Sottrazione o danneggiamento di cose requisite).

Chiunque, fuori dei casi preveduti dagli articoli prece-
denti, sottrae, distrae, sopprime, occulta, dissimula, sosti-
tuisce, disperde, distrugge o altrimenti rende inservibili,° in
tutto o in parte, o deteriora le cose requisite e allidate alla
sua custodia, o di cui sia proprietario, è punito secondo le
disposizioni dell'art. 334 del codice penale.
Se il fatto è avvenuto o è stato agevolato per colpa, si

applica la reclusione fino a sei mesi o la inulta fino a

lire 3000.

Art. 95.

(Consegna della cosa prima dell'apertura del dibattimento).

Nei casi preveduti dagli articoli precedenti, se il colpe-
vole, prima dell'apertura del dibattimento, consegna la cosa,
la pena è diminuita da un sesto a un terzo.

Art. 96.

(Applicatione, divulgazione e deposito presso Stati esteri
di invenzioni).

Chiunque aliena, applica o divulga una invenzione o la
deposita presso Stati esteri, ovvero rivela notizie relative
alla medesima senza l'autorizzazione preveduta dall'arti-
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colo 21, o prima che siano trascorsi i periodi di tempo indi- ,

cati negli articoli 22 e 23, ovvero dopo l'avvenuta †ëqidéi-
zione, è punito con la reelusione fine o tië anni e tón la
multa fino a lire 5000.
Con la stessa pena è punito chiunque niieúá, ayplfca,

divulga o deposita all'estero una invenzione, ovvero ti%1a
notizie relativè alla Wiedesima in violatione di nicuitó dei
divieti indicati nell'art. 22.

Art. 97.

(Rignto di prestazione di servizi).

Chiunque, senza giustificato motivo, ritinta di oftemyne-
rare a un ordine legalmente dato di cornpiere un séirvizio
individuale o collettivo, è punito con l'arresto fino a un anno
p con l'ammenda fino a lire 5000.

Si applica l'ammenda Rio a lire 5000 ai dirigenti, impie-
gati, lavoratori mannali che non ottemperino all'obbligo.
stabilito dagli articoli 15, ultimo commay e 25.

Art. 98.

(Rigulo di dare indicazionit

Chiunque non ottempera all'obbligo preveduto dall'arti-
colo 26, è punito con I'arresto fino a tre mesi e con l'am-
menda fino a lire 3000.

Se il colpevole dà informazioni anendaci, è punito con

l'arresto fino a nei mesi e con l'ammenda fino a lire 6000.

Se il colpevole è pubblico ulliciale, la pena è aumentata
fino al· doppio.
Se sono date, per colpa, informazioni non corrispondenti

glia verità, si applica l'ammenda fino a lire 500,

Art. 99.
(Ïpotesi di reatt pitt gravi),

Le dhiposihtoni di 'questo capo non si applierno qualora
i fatti da esse preveduti costituiscano un più grave reato.

Art. 100.

(Competenza dal tribunali militari).
Durante lo stato di guerra, i reati preveduti dagli arti-

coli precedenti sono di competenza dei tribunali militari, e,
per i procedimenti penali relativi, nei casi in cui si ritenga
di infliggere la sola pena pecuniaria, può provvedersi con
decreto penale, secondo le norme del R. decreto 5 ottobre

1920, n. 1417.
Art. 101.

(Omissione di comunicaffont agff kvenit diritto).
Il detentore, che non ottempera verso gli aventi diritto

alPobbligo preveduto dalPultiino comma dell'art. 29, è pu-
nito, su querela della persona offesa, con la multa fino a
lire 1000.

CAPO X

DISPOSIZIONE FINALB.

Art. 102.

(Modelli anegati).
Per Papplicazione delle presenti Norme sono usatl i mo-

delli allegati, i quali possono essere modificati con decreto
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo.

Visto d'ordine di Sua Maestå 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

II DT1CE del Fascismo, Capo del Gou¢rno
MUSSOLINI
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REGISTRO DEGLI ORDINI REGISTRO DEGLI ORDINI REGISTRO DEGLI ORDINI
DI PRECETTAZIONE N. . . .

DI PRECETTAZIONE N. . . . DI PRECETTAZIONE N. . . .

NORME PBB LA DISCIPLINA NORRE PER LA DISCIPLINA
DELLE REQUISIMIONI: ART. 27, DELLE REQUISIEIONI: ART. 27,
FOGLIO N. . . . . PARTE 16 FOGLIO N. . . . . PARTE ga FOGLIO N. . . . . PARTE 8•

(1) . , , . . . (1) , , , , , , Il destinatario o persona di fami-
glia convivente, al momento in cui
riceve 11 presente ordine di precetta-

Per disposizione del
. . . . .(2) Per disposizione del

. , , , .(2) zione firma questa parte, la stacca e

si fa
. precetto al . . . a a . a , si fa precetto al

. . . . , , . .
la consegna al latore.

di tenere a dispO61ZIOne del . . . . di tenere a disposizione del . . . . Provincia di . . . . . . . . . .

. . .(2) i seguenti beni . a a . .(3)
. . .(2) i seguenti beni . s a a .(3) Comune di

. . . . . . . . . .
w

Il . . . . . . .(4) II. . . , , . .(4) RICEVUTA

Il sottoscritto dichiara di aver ri-
(5)· a a a a , . (5). . , , , , . cevuto l'ordine di precettazione

n.
. . .

In data. . . . .

A.
. . . .

addi.
. . .

.19. , a

Il destinatario (*)

(1) Autorità per conto deBa quale vie-
ne eseguita la precettazione.
(2) Organo che procede alla precetta-

sione.
(3) Descrizione dei beni.
(4) Grado, qualifica e firma della per-

sona incaricata della precettazione.
(5) Bollo dell'uficio.

(1) Autorità per conto della quale vie·
ne eseguita la precettazione.
(2) Organo che procede alla precetta-

zione.

(3) Descrizione dei beni.
(4) Grado, qualifica e firma della per-

eona incaricata della precettazione.
(5) Bollo dell'uficio.

(*) - Firma del destinatario o di per-
sona di famiglia convivente: se analfabe·
ta, segno di croce e firma di due testi-
moni, oppure una sola firma come ga-
ranzia. In assenza del destinatario o di
persona di famiglia con esso convivente
e in caso che dette persone non vogliono
firmare, firma dell'impiegato comunale
cui l'ordine deve essere consegnato
N. B. Questo talloncino, dopo che .e sta-

to firmato, va unito alla relativa parte 1a,

o - o
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REGISTRO DEGLI ORDINI REGISTRO DEGLI ORDINI REGISTRO DEGLI ORDINI
DI REQUISIZIONE N. . . . . DI REQUISIZIONE N. . . . . DI REQUISIZIONE N. . . . .

NORME PER LA DISCIPLINA NORME PER LA DISCIPLINA
DELLE BEQUISIEIONI: ART. 48, DELLE REQUISIZIONI: ART. 42,
FOGLIO N. . . . . PARTE la FOGLIO N. . . . . PARTE S' FOGLIO N. . . . . PARTE ga

(1) , . . . . . (1) . . . . . . Il destinatario o persona di fami-
glia convivente, al momento in cui
riceve 11 presente ordine di requisi-

Per disposizione del , , , . .(2) Per disposizione del , , , , .(2) zione, firma questa parte, la stacca

si ordina al. . . . . (3) di eseguire si ordina al. . . . . (3) di eseguire e la consegna al latore.

entro . . , . .(4) le seguenti pre- entro
. . . . .(4) le seguenti pre- Provincia di

. . , , , . . . ,

stazioni (5) . . stazioni (5). • • • • Comune di
. . . , , . . . . .

RICEVUTA

B. s a w , .(6 II. . , , , .(6) Il sottoscritto dichiara di aver ri-
cevuto l'ordine di requisizione n. , ,

...··(7)..... ...,(7).....
Indata.... ..

A....addl.....19-aan

11 destinatario (*)

(1) Autorità per conto della quale si
procede alla requisizione.
(2) Organo che procede alla requisizione.
(31 Persona alla quale l'ordine è inti-

mato.
(4) Termine di tempo entro il quale la

prestazione deve eesere soddisfatta.
(5) Specificare l'oggetto della presta-

sione, indicando anche se la requisizione
fatta in proprietà o in uso, e, quando

trattasi di immobili, possibilmente la
presumibile durata.
(6) Grado, qualifica e firma della per-

sona incar1cata della requisizione.
(7) Bollo d'ufficio.

(1) Autorità per conto de11a quale si
procede alla requisizione.
(2) Organo che procede alla requis1sione.
(3) Persona alla quale l'ordine ò inti-

mato.
(4) Termine di tempo entro il quale la

prestazione deve essere soddisfatta.
(5) Specificare l'oggetto della presta-

sione, indicando anche se la requisizione
è fatta in proprietà o in uso, e, quando
trattasi di immobili, possibilmente la
presumibile durata.
(6) Grado, qualifica e firma della per-

sona incaricata della requisizione.
(7) Bollo d'ufficio.

(*) - Firma del destin<ttario o di per••
eona di famiglia convivente; ee analfabe-
ta, segno di croce e firma di due testi-
moni, oppure una sola firma come ge-
ranzia. In assenza del destinatario o di
persona di famiglia con esso convivente
o in onao che dette persone non vogliono
firmare, firma dell'impiegato comunale
cui l'ordine deve essere consegnato.

N. B. Questo talloncino, dopo che à eto-
to firmato, va unito alla relativa parte 1a,

& 8



REGIBWRO Oura WCETUTE REGISTRO Ð¾im MGBVUTE
DEI BENI REQUISWI N. . . . . , Um 'BENI QVISYff 2. . . . . .

NORME PER LA DISCIPLINA DELIA. REQUISIE10NI: NORME PER LA DISCIPLINA DELLE REQUISIZIONI:
ART. 44, FOGLIO N. . . . . WARTE 1• ART. 44, WoeLlo x. . . . . PARTE 26

(1)... (1).......
11 sottosoritto . . . .(2) rilaecia ricevuta delle 11 sottoscritto . . , .(8) rilascia ricevuta itelle

prestazioni sottoindicate, fatte da
. . . .(3), nel prestazioni sottoltidicate, fatte da . . .(3), nel

territorio del comune di.
. .(4), in data. . .(5), territorio del comune di.

. .(4), in data. . .(5),
ITI e gnito all'ordine di requiëtzione n. . ,, in data . . . in seguito all'ord1hé di requisizione h. . ., in data . . .

e Quanteth Importo
Ind cas delle

di isœuta adM an à

tota3e I..

Il pagamento dell'anzidetta somma 41 L. . • a .(6)
sarà fatto . . . . . . . .(7)

A. . , , , .11. 4 . . . .10

II,.xaa..(8),
Bollo (9)

(1) Organo che procede alla requisizione.
(2) Grado, cognome, nome e qualifica della persona ehe

procede alla regulsizione.
(3) Persona o ente eht ha fatte la prestatione.
(4) Oomane, o, se ocoorre. località Þrteias del comuna
(5) Ðata in eni si sono effettuate le Þtestationi.
(6) Sospma esptdata Ìtl t,utte lettere, se à possibile indichtla.
(7) Sestono di temotoria, dassa vontale o eassamilitare,qgan-

to la comtnissione di tenaleizione not paga direttataante. Qaw
sta Þarte è laablatA in blanco, waardo la coinatssione paga Si-
tottantente, O Quando non 4 indicata la tonima dovuta,

(83 Gra&o. analities e tiraba della persona incaricata del-
la requisizione.

OJ Bollo déli'MW1010.

Totale Ia.

11 Pagamento nell'anzidetta somma di L. . . , s(6)
Barà fatto

. . . .
.
.

. .(7)
A. . . . .11. . . . .19 (10)
(1.

. .
. . . . (8) (11)

Bollo (9) (12)

(1) Organo che brocede alla requisizione.
(2) Grado, cognóme, nome e qualifica .della persong ohe

procede alla requisizione.
(3) Persona o eate che ha fatto la prestazione.
(4) Comune, o,. he occorre, toealità precisa del comune.
(5) Data in eni ei sono efettuate le prestazio.ni.
(6) Bolgink ¢s'prdegg 13 \Mne teR%re e 4 þòhäihilé Ibâtearla,
17) Betiqua di tèsoreria. passa postaxe 6 eassa inilitare,4Wab-

do la boatatasione di regn181tione Wóh bara dirbttMabite. Que.
eta þarte b lateista in bianco. finA½do la 'oomthiasfo½ñ baka 41-
rettamente o qukhdo non & indicata la somma dovuta.

18) Grabo, qualition 4 tinnà deltà befaona Intaittath Èel•
la ¥eduis1;ione.

19) Bollo deiYagiero.
Ï10) Data in cal a*Viehè eÈehita nië $ pagatnèbtà.
(fi) Finha per ilhleta del 4 I 1•p. IA qul6tàñzâ iilWV6

essere ruasolath Wal areditorè, stå %he 11 7àgarnènto †©ñtA
erettúato da que tieße casse prevedete dalla tota Y, sia che
esso venga eseguito di¥ettatmente dalla óbminissione.

(13) Bono deB'ulHolo pagatófo.



NORME
PER
LA

DISCIPLINA
JDELIE
BEQUISIZIONI:
ART.47

AT.T
GAID
N.

5.

PROCESSO
VERBALE

ponstatante
l'esecuzione
d'ufficio
dell'ordine
di

requisizione
n.

.

indata..,.... L'anno
,

,

,

.

(2)

addl
.

.

(2)

nel

comune
di
.

.

.

.

SIA
NOTO

che
,

.

.

,

.

.

(3)
in

data
.

.

.

.

11

sig.
.

,

,

.

,

,

fu

richiesto
di

eseguire
entro
.

.

.

.

.

le

seguenti
prestazioni:

(6)

.

.

.

.

.

.

.

.

che
(5)

.

.

.

.

.

.

.

.

11

sotto-

scritto
(6)
.

.

.

.

.

.

.

.

ha

dovuto
procedere
alla

esecuzione
d'uf-

ficio
richiedendo

l'Intervento
del

podestá
del
comune
("l)

ineleme
col
quale
ed

alla

presenza
dei
due
testimoni
sottoscritti,
all'uopo
designati
dal
podestå
medesimo,
e

penetrato
nel

locali
del

sig.
.

.

.

.

.

.

.

sitt
.

.

.

.

.

e

(8)
.

.

.

.

.

.

.

per
cui

rilascia
la

ricevuta
n.

.

.

in

data
.

,

.

.

.

.

.

consegnandola
a

.

.

.

.

..

.

.

(9)

Del
che
si
è'

redatto
11

presetne
verbale
in
due
originali
di

cui
uno
viene
conse-

gnato
al

podestà
del

comune. R(10).......
I

testimoni
.

,

.

.

,

,

R

podesta
del
comune

e

Wdke
(1)

Autorità
che
ordina
la

requisizione.

(2)
In

tutte
lettere.

(3)

Con

ordine
n.
.

.

.

.

ovvero
con

pubblioo
manifesto.

(4)

Trascrizione
delle
prestazioni.

(5)

Indicare
il

motivo
della
mancata

eseenzione.

(6)

Grado,
cognome
e

nome
e

qualifica
della
persona

incarloata
della
eseousione
d'uffleio.

(7)
O

di

un

delegato
del

podeath.

(8)

Descrivere
le

cose
che

vengono
requisite
e,

se

trattasi
di

immobili
o

aziende
precisare

lo

stato
di

consistenza.
(9)

All'interessato
se

presente;
in

sua
assenza
al

podesta
o

al

suo

delegato.

(10)

Grado,
qualifica
e

firma
della
persona

incaricata
della
esecuzione
d'ufficio
della

requisizione.

NORME
PER
LA

DISC1PLINA
DELLE
REQUISIZIONI:
ART.
46

PROVINCIA
DI

(3)

·

•

a

a

a

a

.

.

PROCESSI
VERBALI
PER
LE

REQUISIZIONI
IN
USO

N

AVVERTENZE

I

processi
verbali
per
le

requisizioni
in

uso

devono
essere

progressivamente

numerati
e

raccolti
in

fascicoli.
Essi
sono

conservati
dall'autorità
che
ha

proceduto

alla

requisizione
e

devono
essere
tenuti
a

disposizione
dell'amministrazione
centrale

da
cui
detta
autorità
dipende.

(1)

Autorità
per
conto
della
quale
si

procede
alla

reGuisizione.

(2)

Organo
che
procede
alla

requisizione
(IIfficio,
ente,

commissione,
ecc.).

(3)

Provincia
nel
cui

territorio
deve
essere
effettuata
la

requisizione.
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REGIO DEORETO 1• novembre 1940-XIX, n. 1742.

Iticonoscimento della personalità giuridica della Cappella di
S. Giacomo, in località Campotei del comune di Castelmagno
(Cuneo).

N. 1742. R. decreto 1• novembre 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo, del Governo, Ministro

,

per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica
della Cappella di S. Giacomo, in località Campofei del co-
mune di Castelmagno (Cuneo).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 dicembre 1940-XIX

REGIO DECRETO 1° novembre 1940-XIX, n. 1743.

Iliconoscimento, agli effetti civili, della erezione della par•
rocchia di S. Giuseppe, in Grosseto.

N. 1743. R. decreto 16 novembre 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
del Vescovo di Grosseto in data 1 ottobre 1938-XVI'inte-

grato con postilla in data 11 aprile 1940-XVIII, relativo
alla erezione della parrocchia di S. Giuseppe, in Grosseto.

Visto, il Guardasigillt: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 dicembre 1940-XIX

DRORE'I'O MINISTERIALE 1• gennaio 1941-XIX.
Autorizzazione a taluni istituti bancari a fungere da Agenzie

della Banca d'Italia per il periodo lo gennaio-31 dicedibre 1941-XX.

IL MINISTRO

PER GLI SCÁlIBI E PER LE VALUTE

Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934-XVIII che
stabilisce l'obbligo della cessione dei mezzi di pagamento de-
rivanti da esportazione, e detta norme per il commercio di
ogni mezzo che possa servire a pagamenti all'estero;
Visto 11 R. decreto 14 marzo 1938, n. 643, concernente la

competenza del Ministero per gli scambi e per le valute;
Visto l'art. 10 del citato decreto Ministeriale 8 dicembre

1934 in base al quale taluni Istituti possono essere autöriz-
zati a fungere da Agenzia della Banca d'Italia ai soli fini
indicati nei precedenti articoli del decreto Ministeriale stes-
so e con le modalità in esso espresse;
Visto il proprio decreto 1° gennaio 1940 col quale i so-

guenti Istituti: Banca popolare coop. an. di Novara, Banco
di Napoli, Banco di Sicilia, Banca nazionale del Lavoro,
Istituto di S. Paolo .di Torino, Banca Commerciale Italiana,
Credito Italiano, Banco di Roma, Banca d'America e d'Ita-
lia, Monte dei Paschi di Siena, sono stati autorizzati a fun-

101i

gere da Agenzia della Banca d'Italia per il periodo decor.
rente dalla data del decreto stesso e fino al 31 dicembre 1940 ;
Ravvisata l'opportunità di prorogare le facoltà come sopra

e,oncesso)
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Decreta:

I seguenti Istituti:
Banca popolare coop. an. di Novara;
Banco di Napoli;
Banco di Sicilia;
Banca nazionale del Lavoro;
Istituto di S. Paolo di Torino;
Banca Commerciale Italiana;
Oredito Italiano;
Banco di Roma;
Banca d'America e d'Italia;
Monte dei Paschi di Siena ;

sono autorizzati, a decorrere dalla data del presente de-

ereto e fino la 31 dicembre 1941, a continuare a fungere da
Agenzie della Banca d'Italia, sotto il controllo della stessa,
ai soli fini indicati dat decreto Ministeriale 8 dicembre 1934,
concerneate l'obbligatorietà della cessione dei mezzi di pa-
gamento derivanti da esportazione e le norme per il commer-
cio di ogni messo che possa servire a pagamenti alPestero.

Roma, addì 1• gennaio 1941-XIX

Il Ministro: RiccAnor

. (4930)

Ì)EORETO MINISTERIALE 19 settembre 1940-XVIII.

Iticonoscimento a favore dell'Opera nazionale combattepti
del diritto esclusivo di pesca sul fiume Isarco e sul rio d'Ega
nella provincia di Bolzano.

IL DUCE DEL FASOISMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto 11 R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII, n. 1953,
convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 384;
. ,Visto il proprio decreto 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 610 ;
Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi sulla

pesca 8 ottobre 1931·IX, n. 1604;
Vista la legge 18 marzo 1938-XI, n. 260 ;
Visto il decreto del Prefetto della provincia di Bolzano in

data 26 ottobre 1934-XII, n. 8182, col quale venne ricono-

sclyto, a favore dell'Opera nazionale combattenti, 11 possesso
de'Ediritto esclusivo di pesca sul fiume Isarco e sul rio d'Ega;
Considerato che dalPesame della relativa documentazione

ò Msultato che l'Opera predetta si trova attualmente nel legit-
iimo possesso del diritto esclusivo di pesca di cui trattasi;
:Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;
Odito il parere del•Consiglio di Stato dell'adunanza del

19 ottobre 1937-XV,;

Decreta :

A conferma del decreto' 26 ottobre 1934-XII, n. 3182, del
Prefetto della provincia di Bolzano surrichiamato, è ricono-

sd°µto a favore delPOpera nazionale combattenti, 11 diritto
edclusivo di pesca sulle acque seguenti:

a) flume Iàarco p.f. 2020, 2621 e 2622 in P.T. 553/II di
Dodiciville dalla foce del rio d'Ega o Cardano fino alla vec-

clŒs casa teutonica (Deutschhaus) ;
b) rlo d'Ega o Cardano (riva sinistra) p.f. 5863/2 in P.T.

805/II c.e. Nuova Ponente e precisamente dal cosidetto

Rothlahn fixio al confine di Nuova Ponente e Dodiciville;

c) rio d'Ega o Cardano p.f. 2617 in P.T. WS/II o.e. Do-
diciville del confine comunale di Nuova Ponente no alla
foce d'Isarco;

d) rio d'Ega o Cardano (riva destra) p.f. 4451 cosidetto
Rothlahn fino al confine della p.f. 4452 e sulla p.f. 4452 in
P.T. 164/II c.e. di Cornedo.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addì 19 settembre 1940-XVIII

p. Il DUCE del F'Geoismo, Capo del Governo
II Commisaario generala per la peace

G. RiccI
(4931)

.

DEORETO MINISTERIALE 19 settembre 1940-IVIII.
Riconoscimento al Consorzio economico del diritto esclusivo

di pesca su di un tratto del lago di Caldonazzo in provincia ¢i
Trento.

IL DUCE DEL FASOIS¾O
OAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1989-XVIII, n. 1953,
convertito nella legge 20 marzo 1040-XVIII, n. 384;
Visto il proprio decreto in data 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi sulla

pesca, 8 ottobre 1931-IX, n. 16¾;
Vista la legge 10 marzo 1983.XI, n. 260;
Visto il decreto del Prefetto della provincia di Trento, in

data 11 novembre 1935, n. 35889/III col quale fu riconosciuta
a favore del Consorzio economico a garanzia limitata « Lago
di Onldonazzo » la riserva di pesca in un tratto del lago di
Caldonazzo;
Considerato che dalPesame della relativa documentazione

è risultato che attualmente il predetto Consorzio si trova nel
legittimo possesso della riserva di pesca di cui trattast;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;
Udito 11 parere del Consiglio di ßtgo nelPadunanza del-

P11 gennaio 1938;
Decreta:

A conferma del dècteto del Prefettò de1Ía govindi& di
Trento, in data 11 novembre 1935, n. 35889-III B., viene ridó-
nosciuto, a favore del Consorzio economico a garanzia limi-
tata « Lago di Caldonazzo » il possesso del diritto esclusivo

di pesca nella parte meridionale del Ingo di Caldonazzo e

precisamente sulla p.f. 5525/1 in P.T. 2003 del Com. Cat. di
Caldonazzo e sulle pp.ff. 1/1 e 1/3 in P.T. 289 di Onlceranica,
salvo il diritto di pesca senza barca o gondola sulla p.f. 5525/1
principiando al confine a sera del territorio comunale di Cal-
donazzo, costeggiando la riva del lago stesso verso mattina

fino alla cosidetta porta del Roro, cioè fino alla strada p.f.
5427 sul tenere di Caldonazzo, a favore di Ferrari G. Battista,
Valentino, Francesco Giuseppe e Giovanni fu Giacomo, Fer-
rari Francesco e Fiorenzo fu Domenico e Ferrari Delfino fu

Valentino, tutti della frazione di Calceranica.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei copti per la

registrazione.

Roma, addì 19 settembre 1940-XVIII

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Commissario generale per la pesos

G. Ricca
(4957)
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PEORETO MINISTERIALE 15 ottobre 1940-XVIIL
Iliconoscimento a favore della contessa Maria Itenata Luc·

chesi Palli in Kuenburg del diritto esclusivo di pesca nelle acque
pubbliche del comune cotastale di Laives. .

IL DUOE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII, n. 1953,
convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 384;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del _Governo,

in data 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi sulla

pesca approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1604;
Vista la legge 16 marzo 1933-XI, n. 260 ;
Visto il decreto del Prefetto della provincia di Bolzano in

data 12 novembre 1929 con il quale fu riconosciuto a favore
della principessa Maria Raineria Lucchesi Palli di Campo-
franco, nella sua qualità di pro|prietaria pro-tempore del Maso
della Luna, il diritto esclusivo di pesca nelle acque esistenti
sulle particelle fondiarie 1735 del comune catastale e Ammi-
mistrativo di Laives e 272/II del comune catastale di Dodi-
civille, amministrativo di Bolzano, dall'abbeveratoio Valle
(Thaler) al campo Schabl;
Considerato che dall'esame della relativa documentazione

è risultato che attualmente si trova nel legittimo possesso
del diritto esclusivo di pesca predetto la contessa Maria Re-
nata Lucchesi Palli in Kuenburg;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;
Udito il parere del Consiglio di Stato nell'adunanza del

17 novembre 193G;
Decreta :

'A conferma del decreto sapra richiamato in data 12 no-

Vembre 1929 del Prefetto della provincia di Bolzano, è rico-
Rosciuto a favore della contessa Maria Renata Lucchesi Palli
in Kuenburg proprietaria del Maso della Luna (Mondschein)
partita tavolare 116/I del comune catastale di Dodiciville,
comune amministrativo di Bolzano, il diritto esclusivo di
pesca sulle acque pubbliche « fossato nuovo con scarpe late-
rali » particelle fondiarie n. 1735 in partita tavolare 272/II
acque pubbliche del comune catastale di Laives e precisa-
mente dall'abbeveratoio Valle (Thaler) al campo Schabl.
Il presente deoreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addì 15 ottobre 1940-XVIII

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Commissario generale per la pesco

G. Ricci
(4934)

DEORETO MINISTERTALE 19 ottobre 1940-XVIII.
Iliconoscimento a favore di Simeone Mario, Maria, Aldo,

Silvio ed Ines fu Francesco ed Elena Gambardella fu Itaimondo
del diritto esclusivo di pesca nel lago Patria in comune di Giu=
gliano.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII, n. 1953,
convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 384;
Visto il proprio decreto 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi sulla

pesca, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1601)

Vista la legge 16 marzo 1933-XI, n. 260;
Visto il decreto del Prefetto della provincia di Napoli in

data 13 gennaio 1940, n. 144659/III, col quale fu riconosciuto
a favore di Simeone Mario, Maria, Aldo, Silvio, ed Ines fu
Francesco ed Elena Gambardella fu Raimondo in nome pro-
prio e quale rappresentante del proprio figlio minore Guido
Simeone fu Francesco, il possesso del diritto esclusivo di
pesca nel lago Patria in comune di Giugliano;
Considerato che dall'esame della relativa decumentazione

è risultato che attualmente i predetti si trovano nel legittimo
possesso del diritto esclusivo di pesca di cui trattasi;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;
Udito il parere del Consiglio di Stato nelPadunanza del

5 settembre 1940.XVIII;
Decreta:

A conferma del sopracitato decreto 13 gennaio 1940,
n. 144ß59/III del Prefetto della provincia di Napoli è rico-
nosciuto a favore di Mario, Maria, Aldo, Silvio ed Ines Si-
meone fu Francesco e di Elena Gambardella fu Raimondo
in proprio ed in rappresentanza del figlio minore Guido Si-
meone fu Francesco il possesso del diritto esclusivo di pesca
sul lago Patria, in comune di_Giugliano.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.

Roma, addì 19 settembre 1940-XVIII

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Commissario generale per la pesco

G. Ricci
(4933)

DEORETO MINISTERIALE 27 ottobre 1940-XVIII.
Iliconoscimento al comune di Ora del diritto esclusivo di

pesca su di un tratto del fiume Adige in provincia di Bolzano.

IL DUOE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il R.' decreto-legge 31 dicembre 1939-XVIII, n. 1953,
convertito nella legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 394;
Visto il proprio decreto 8 gennaio 1940-XVIII;
Visto il R. decreto 15 aprile 1940-XVIII, n. 619;
Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi sulla

pesca, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, n. 1604;
Vista la legge 16 marzo 1933-IX, n. 260 ;
Visti i decreti del Prefetto della provincia di Bolzano in

data 1° agosto 1932-X, n. 6641, e del Prefetto della provincia
di Trento in data 16 febbraio 1933-XI, n. 1938, coi quali fu
riconosciuto a favore del comune di Ora il possesso del di-
ritto esclusivo di pesca in alcuni tratti del fiume Adige;
Considerato che dall'esame della relativa documentazione

è risultato che il predetto Comune si trova nel legittimo pos-
sesso del diritto esclusivo di pesca di cui trattasi;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;
Udito il parere del Consiglio di Stato nell'adunanza del

28 gennaio 1910-XVIII;

Decreta:

A conferma dei sopracitati decreti 1° agosto 1932.-X e
1F febbraio 1933-XI, risitettivamente dei Prefetti delle pro-
vincie di Bolzano e di Trento, è riconosciuto a favorendel
comune di Ora il possesso del diritto esclusivo di pesca sulle
acque seguenti:

a) nel territorio dc11a provincia di Bolzano: sponda de-
stra delPAdige dal km. 31 della regolarizzazione fluviale del<
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PAdige presso la confluenta del torrente laarco sino alla
località al Monte (traghetto di hmund) ed afBuenti, e sponda
sÏnistra dell'Adige dalla predetta località (km, 31) sino al
Ponte di Vadena (confine provinciale) e sul tratto del fiume

scorrente sulla porzione di territorio del comune di Vadena,
þosto halla aponda sinistra dell'Adige di fronte alla stazione
ferroviaria di Ora e affluenti;

b) nel territorio dellœ provincia di Trento: sponda sinis
stra dell'Adige, dal Ponte di Vadenn âno alla Intalità al

Monte (traghetto di Gmund). .

di RoYna, o 914550 16 he210nl ût Eggth tesorttia nella IAbia, 801-
PAfrica OWentale Italiana e nello 180le Italiane dell'Egéo, descritta
separatametite þet ciasonna delle Sette CO D, 4 distintamente, per
rete e taglio. In ordine progressivo di numero d'iscri2tone, sh appo-
sita domanda it carta libera, datata e adttoscritta, du modo chiaro,
dal richiedente, con nome, tegnome, paternità, e con la indica.
ziotre del dom1ðilio.

Contro 11 deþosito delle obbligazioni sa à tilasciata ricevuta, da
restituitsi all'atto della consègna delle obbligationi medesime munito
del nuovo fogIto di cedele.

Roma, addi 4 dicembre 1940-XIX

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la R direttore generate: Pormza

registrazione. (4088)

Rolna, add,l 27 ottobre 1940-XVIII

p. Il DC7CE del Fa.9ctanto, Capo del Governo XIN19T2RO DELL2 CORPORAZIONI
Il Commissario generale per la pesca

G. R1cci 127• Elenco del decret! Ministeriali di concessione minerarla

(4054) ethanati la Viftù del R, detteto legislativo 29 tuglio 1027, n. 1443.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
OmEZIONE OMRM.E DAL DEBYTO PMBUCO

Unione dl un nuovo loglio di cedole alle obbligazloni 3 per cento
della ferrovia Torino-Savona-Acqui passate a carico dello
Stato in forza dell'art. 3 della legge 28 agosto 1870, n. 5858.

Le obbligazioni 3 fo, al portatore; della ferrovia Torino-Savona-

Acqui rimarranno prive di cedole, dopo in riscossione della rata se-

mestrale di interessi di scadenza 10 gennaio 1941-XIX (çedola n. 154).
$4rà percið pt0Tveduto per l'unione alle Obbligationi stesse til un
nuovo loglio, comprendente trenta cedole, da quella n. 155 (sondetta
1• Itiglio 1911-XIX) a quella n. 181 tocadenza 1• gennaio ImXXXIV).

Per ettenere 11 nuovo foglio di cedole, le obbligazioni antidétio,
prive di cedole, potranno essere presentate, a partire dal to gennalo
1941-XIX, o direttamente a questa Direzione genèrale, oppure liresso
le Sezioni til Regia tesorerla provinciale nel Regno, eseltisa quella
di Roma, o presso le Sezioni di Regia tesoreria nella Libia, nel-
l'Africa Orientale Italiana e nelle Isole italiane dell'Egeo, descritte
in ordine progressi.vo di numero d'iscrizione, su apposita domanda

in carta libera, datata e sottoscritta, in modo chiaro, dal richiedente,
con nome, cognome, paternità, e con la indicazione del don11eilio.

Contro 11 deposito delle obbligazioni sarà rilasciata rioevuta, da
restituirsi alPatto della consegna delle obbligazioni medesime munite
de puovo foglio di cedole.

Il direttore generate: Pomiza

(408'l)

MINISTERO DELLE FINANZE
þIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLI

Etnissione di una nuova serie di cedole per le obbligazioni ferro.
Viarle 3 per cento serle CeD • Ret! Adriatica, Mediterranea
o Sicula.

Le obbligazioni ferroviarie 3 %, Serie Ce D, unitarie e quintuple,
delle tre reti Adriatica, Mediterranea e Sicula, emesse in forza dei

Regi decreti 11 ottobre 1888, n. 5748, e 13 gennaio 1889, n. 5916, rimar-
ranno prive di cedole col pagamento della cedola n. 106 di scadenza
1• gennaio 1961-XIX.

Per provvedere all'ulteriore pagamento degli interessi sarà unito
alle obbligazioni stesse un nuovo foglio di 32 cedole, da quella n. 105
(behdenza 1• Iuglio 1941-XIX) a quella n. 136 (scadenza 1• gennaio
1957-XXXV).

Per ottenere 11 nuovo foglio di cedole, le obbligazioni antidette,
prive di cedole, potranno essere presentate, a partire dal 1• gennaio
1961-XIX, o direttamente a questa Direzione generale, oppure presso
le Sezioni di Regia tesoreria provinciale nel Regno, esclusa quella

Dec'reto Ministeriale ð higlio 1940-XIX, registrato alla Corte det

conti 11 20 dicembre 1940-XIX, registro 16 Corporazioni, toglio 18,
ton 11 quale la concessione perpetua della miniera di piombo e

zinco a Montevecchio i a sita in territorio dei comuni di Guspini
ed Arbus, provincia di Cagliati, deHá quale à titolare, in virtù del

decreto Ministotlale 27 gennaio 19¾ 18 a Montevecchio e Società
anðnìma minerarm, % trasferita e intestata aHa e Montevecchio e

Soeletà italiana del piombo e dello zinco, con sede in Milano.

Ð&creto Miniatoriale 5 luglio 1940-XIX, registrato alla Gorte del

conti 11 to dicembre 1980-XIX, registro 16 Corporazioni, foglio 11.
con 11 Quale la coheessione perpetta della ininiera di piombo e

tinto a Montevecchio II » sita in territorio det comuni di Guspint
e Arbus, provincia di tagliari, della ytuale à titolare, in virtù del
detteto Mintsteriaio 29 gennaio 1934 ta a Montevecchio a Società uno.
nima mineraria, e trasferita e intestata alla e Montevecchio a Società
italiana del piombo e dello 2tuto, con sede in Milano.

DBðreto,Ministeriale 5 luglio 1940-XIX, tegistrato alla Corte del
conti 11 20 'ultetabre 1940,X1K, tagistro 16 Corporazioni, toglio 14
tot 11 Quale la toutessione della miniera di piombó, ferro e zinco
a Monteteethio III * tita in territorio dei cornuni di Gaspini ed
Arbus, provincia di Cagliaris della qualb à titolare in virtù del
decreto Ministeriale si gennaio 193& la e Montevecchio a ßocietà
anonima mineraria, à trasferita e intestata alla e Montevecchio a

Società italiana del piombo. e dello zinco. con sede in Milano.

Decreto Ministeriale 5 luglio 1940-XIX, registrato alla Corte dei
conti 11 20 diceinbre 1940-XIX, registro 16 Corporazioni, foglio n. 14
con 11 quale la concessione perpetua de11a miniera di piombo e

zinco e Genna Scirlo », sita in territorio dei comuni di Arbus e

Guspini, provincia 41 Cagliari, della quale à titolare in virtù del

decreto Ministeriale $7 gennaio 1934, la e Montevecchio a SocietA

anonima mineraria, à trasferita e intestata alla a Montevecchio a

Società italiana del piombo e dello zinco, con sede in Milano.
Decreto Ministeriale 26 luglio 1940-XIX, registrato alla Corte dei

conti 11 20 dicembre 1940-XIX. registro 16 Corporazioni, foglio n. 17,
con 11 quale la concessione temporanea della miniera di piombo
argentifero denominata a Candiazzus a sita in territorio del comuni

di Fluminimaggiore e Iglesias, provincia di Cagliari, della quale à

titolare in virtù del decreto Ministerfale 26 agosto 1937, la « Monte-

vecchio • Società anonima mineraria, à trasferita e intestata alla
« Montevecchio a Società italiana del piombo e dello zinco, con sede
in Milano.

Decreto Ministeriale 26 luglio 1940-X,IX, registrato alla Corte del

conti 11 20 dicembre 1940-XIX, registro 16 Corporazioni, foglio 16,
con il quale la concessione temporanea della miniera di piombo e
zinco denominata « Enna sa Spina a sita in territorio del comune
di Fluminimaggiore, provincia di Cagliari, della quale à titolare la

virtù del decreto Ministeriale 26 agosto 1937, la « Montevecch1o a

Società anonima mineraria è trasferita e intestata alla a Monteveo-

chio a Società italiana del piombo e dello zinco, con sede in Milano.

Decreto Ministeriale 26 luglio 1040-XIX, registrato alla Gorte dei

conti 11 20 dicembre 1940-XIX, registro 16 Corporazioni, foglio 18,
con 11 quale la concessione perpetua della miniera di piombo e

zinco denominata a Piccalina a sita in territorio del comune di

Guspini, provincia di Cagliari,, della quale è titolare in virtù del

decreto Ministeriale il gennaio 19¾ la a Montevecchio a Società
anontma inineraria, e trasferità o Intestata alla « Montevedehio a

Società italiana del piombo e dello zinco, con sede in Milano.

Decreto Ministeriale 26 luglio 1940-XIX, registrato alla Corte dei

conti 11 20 dicembre 1940-XIX, registro 16 Corporazioni, foglio 19.
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con 11 quale la concessione temporanea della miniera di zinco deno-
minata e Mortuoi a sita in territorio dei comuni di Fluminamag-
giore e Iglesias, provincia di Cagliari, della quale à titolare in
virtù del decreto Ministeriale 26 agosto 1937, la a Montevecchio a

Società anonigna mineraria, à trasferita ed intestata alla a Montevec-

chio a Società italiana del piombo e dello zinco, con eede in Milano.
Decreto Ministeriale 20 agosto 1939, registrato alla Corte dei conti

l'11 dicembre 1940-XIX, registro 15 Corporazioni, foglio 861, con 11

quale al condominio rappresentato dal signor Michele Lipani, domi-
ciliato in Catania à concessa in perpetuo la facoltà di coltivare 11
giacimento di zolfo sito in località denominata a Mainarda Maloz-

zucco a in territorio del comune di Ramacca prov. di Catania.

Decreto Ministeriale 28 novembre 1939, registrato alla Corte del

conti 11 20 dicembre 1940-XIX, registro 16 Corporazioni, foglio 20,

con 11 quale la concessione di sfruttamento dei giacimenti di gas
idrocarburati siti in località a Ca' Capello a dei comuni di Loreo e

Porto Viro (Rovigo) accordata per la durata di anni venti allo

ing. Ugo Baldini con decreto Ministeriale 23 aprile 1938, à trasferita
al nonie della Società Anonima Metano Industriale - Ing. Baldini e C.

Con sede in Ca' Capello di Doanada (Rovigo).
Decreto Ministeriale 4 dicembre 1940-XIX, registrato alla Corte del

conti 11 13 dicembre 1940-XIX, registro 15 Corporazioni, foglio 375,

con 11 quale la concessione della miniera di zolfo denominata a Co-

mero e sita in territorio dei comt1ni di Strongoli e Melissa provincia
di Catanzaro, accordata in perpetuo col decreto Ministeriale 25 no-

Vembre 1931-X, ai condomini rappresentati dal barone Nicola Giunti,
à trasferita ed intestata al signor Francesco Massara, domiciliato
elettivamente in contrada Fasana (Strongoli) con l'esclusione delle

quote dell'eredità giacente di Adolfo Passalacqua.
Decreto Ministeriale 4 dicembre 1940-XIX registrato alla Corte dei

conti 11 13 dicembre 1940-XIX, registro 15 Corporazioni, foglio 376,

con 11 quale la concessione della Miniera di zolfo denominata

« S Maria del Comero = sita in territorio del comune di Strongoli
provincia di Catanzaro, accordata in perpetuo col decreto Ministe-

riale 24 marzo 1936, al barone Nicola Giunti, in proprio e quale rap-
presentante dei condomini, à trasferita e intestata al signor Fran-
cesco Massara domiciliato elettivamente in Strongoli, contrada Fa-

sana provincia di Catanzaro, con l'esclusione delle quote dell'eredità

giacente di Adolfo Passalacqua.
Decreto Ministeriale 7 dicembre 1940-XIX registrato alla Corte del

conti 11 20 dicembre 1940, registro 16 Corporazioni, foglio 15, con
11 quale la concessione perpetua della miniera di barite denominata

a Corona de sa Craba » sita in territorio del comune di Serbariu

provincia di Cagliari, della quale è titolare 11 signor Argiolas Luigi
è trasferita e intestata alla Società Anonima in Accomandita Sem-

pice « A. Argiolas G. Comini e C. con sede in Cagliari.

(4916)

CONGORSI

REGIA PREFETTURA DI FOGGIA

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

1L PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FOGGIA

Vista la decisione della V Sezione del Consiglio di Stato in data
27 maggio, 15 luglio 1938-XVI, n. 690, con la quale in accoglimento
del ricorso del concorrente dott. Novi Enrico, si è disposto la esclu-
stone del concorso del concorrente dott. Tattoli Biagio e l'annulla-
mento delle operazioni inerenti al concorso a posto di medico con-
dotto vacanti in questa Provincia al 30 aprile 1935, nei comuni di
Alberona, Carlantino, Cerignola (la e 2a condotta), Sant'Agata di
Puglia, Torremaggiore e Trinitapoli, bandito con decreto sprefettizio
n. 14554 del 30 maggio 1935-XIII;

Visto il decreto Ministeriale del 12 genna10 1940-XVIII, n. 20431,
con cui veniva nominata la Commissione per la rinnovazione delle
operazioni del concorso suddetto;

Visto 11 proprio decreto n. 2681 del 20 giugno 1940-XVIII, di am-
missione dei concorrenti al concorso in parola;

Visto 11 verbale della Commissione esaminatrice;
Visti gli articoli 19 e 55 del:R. decreto-legge 11 marzo 1935-XIII,

n. 281, e gli articoli 68 e 69 del testo unico delle leggi sanitariétap-
provato con R. decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1865;

Decreta:

B approvata la seguente graduatoria dei concorrenti a posti di
medico condotto, vacanti nel comuni di Alberona, Carlantino, Ceri-
gnola (1• e 2• condotta). Sant'Agatau di Paglia, Torremaggiore e Tri-
nitapoli:

1) Leo dott. CO61mO
- • x a a • • • . punu 90,40

2) Flaminio dott. Frances00 . . . . . . . » 49,80
3) Ciampo dott. Ricola , . . . . . . . . » 47,70
4) Novi dott. Enrico . . . . . , . . . , a 36,15
5) Toglia dott. Canio . , . . . . . . . . » 36-
6) Pensa dott. Mario . . . . . . . , . . » $5,25
7) Ruggiero dott. FranceSCO . . . . . . . * 82,40
8) Bellantuono dott. Diego . . . . . . » 31,36
9) Specchio dott. Ciro . . . . . . . . , a 30,90
10) Labia dott. Nicola . . . . . . . . . . » 80,46
11) Galasso dott. Mario . . . . . . . . , a 29,70
12) Lanzetta dott. Nicola . . . . . . . . . » 22,9,9
13) Giornetti dott. Antonio . . . , , , . . • 14,
14) Cariglia dott. Giuseppe . . . . . . . . » 13,25
15) De Salvia dott. Giuseppe , . . . . . , m 12,45
16) Pavia dott. Fedele . . . . . . . . . . • 10,50
17) Giannattas10 dott. Pietro . . . . . . . » 9,45
18) Barassi dott. Umberto . . . . . . . » 9,30
19) Valillo dott. Raffaele

. . . . . . . , , a 9-
20) De Nittie dott. Aurelio . . . . . . . . • 3-
21) Querques dott. DomeniCO

. . . . a . . • 1,65
Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Foggia, e pubbli-
cato per otto giorni consecutivi presso gli albi pretori dei Comuni
interessati e presso l'albo pretorio della Regia prefettura.

Foggia, addi 21 novembre 1940-XIX

Il prefetto: DOLFIN

' IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FOGGIA

Visto 11 p°roprio decreto in data 21 novembre 1940-XIX, n. 37960,
col quale à stata approvata la graduatoria del candidati risultati
idonei al concorso per i posti di medico condotto, vacanti in questa
Provincia alla data del 30 aprile 1935 nei comuni di Alberona, Car-
lantino, Cerignola (1a e 26 condotta), Sant'Agata di Puglia, Torre-
maggiore e Trinitalpoli;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

Sono dichiarati vincitori del concorso a posto di med1co con-
dotto, vacanti in questa Provincia alla data del 30 aprile 1935, i se-
guenti concorrenti con destinazione nelle sedi a flanco di ciascuno
di essi indicate:

1) Leo dott. Cosimo residente a Cerignola - Cerignola (1a con-
dotta);

2) Flaminio dott. Prancesco res1dente a Trinitapoli - Cerignola
(2· condotta);

3) Ciampo dott. Nicola residente a Sturno (Avellino) - Trini-
tapoli;

4) Novi dott. Enrico residente a Sant'Agata di Puglia - San-
t'Agata di Puglia;

5) Toglia dott. Canio residente a Calitri (Avellino) - Torre-
maggiore;

6) Pensa dott. Mario residente a Biccari - Carlantino;
7) Ruggiero dott.. Francesco residente ad Alberona - Alberona.
Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Foggia, e pubbli-
cato per otto giorni con6eeutivi presso gli albi pretori dei comuni
di Alberona, Carlantino, Cerignola, Sant'Agata di Puglia, Torre-
maggiore e Trinitapoli e presso l'albo pretorio della Regia pre-
fettura.

Foggia, addi 21 novembre 1940-XIX

Il prefetto: DOLFIN
(4947)
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